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Lasciatemi dedicare parte di questo editoriale al
rinnovato incarico che mi è stato conferito come
Presidente EMAU nel corso del Congresso di Rove-
reto. Si tratta naturalmente di una grande respon-
sabilità e di una soddisfazione personale che desi-
dero condividere con voi, perché la fiducia che mi è
stata rinnovata per il secondo mandato consecuti-
vo è una vittoria che riguarda l’intero movimento
arcieristico italiano. 
Naturalmente mi preme ringraziare tutti i presidenti
europei che mi hanno confermato la loro fiducia e
coloro che mi hanno permesso di proseguire il lavoro
cominciato quattro anni fa. Su tutti, il mio pensiero è
rivolto al Segretario Generale EMAU Marinella Pi-
sciotti, che grazie alla sua competenza e qualità per-
sonali ha saputo far emergere le capacità dirigenziali
degli italiani, spianando anche la strada alla mia ele-
zione. Anche nei suoi confronti è stata rinnovata la fi-
ducia del Congresso, così come al Tesoriere Gianni
Mangino, mentre nella Commissione Attività Giova-
nile è entrata a far parte l’allenatrice azzurra Paola
Bertone. In conclusione possiamo dire che l’Europa
arcieristica parla sempre di più italiano. Come dicevo,
per me si tratta di una grande responsabilità, ma mi
conforta la serietà delle persone che mi circondano e
che contribuiscono alla crescita dell’intero movimen-
to arcieristico continentale.
Naturalmente la fiducia confermata dall’EMAU alla
nostra dirigenza carica di responsabilità tutta
l’arcieria italiana, visto che organizziamo ed orga-
nizzeremo diverse competizioni internazionali nel-
la nostra penisola. Gli Europei Targa di Rovereto,
che coincidevano appunto con il Congresso, ci han-
no permesso di evidenziare le nostre capacità. Il
Comitato Organizzatore della città trentina ha sa-
puto curare tutti i dettagli, consentendoci di fare
un’ottima impressione, una volta di più, agli occhi
delle nazionali ospiti. Per quanto riguarda il versan-
te agonistico, l’Italia ha concluso gli Europei al se-
condo posto del medagliere dietro la Russia, un ri-
sultato ottimo, se consideriamo che gli Azzurri so-
no arrivati in finale in quasi tutte le competizioni in
gara. Purtroppo i match decisivi si sono risolti con

tanti argenti e un solo oro, ma l’amaro in bocca è ri-
masto solo per pochi minuti al termine degli scon-
tri, visto che in queste competizioni che vedono
partecipare i migliori atleti al mondo è importante
esserci e giocarsela. Speriamo che in futuro la
buona sorte e il vento, che ha caratterizzato i set
di Rovereto, soffi più favorevolmente per i nostri
ragazzi, encomiabili come impegno e voglia di
vincere in ogni occasione, anche nelle tappe di
Coppa del Mondo di Porec e Antalya, dove per il
momento non siamo riusciti a ripetere quel domi-
nio italiano che lo scorso anno ha portato in finale
Galiazzo e Pagni.  
Tornando nei nostri confini, una dimostrazione di
ottime capacità organizzative le avevamo dimo-
strate prima di Rovereto anche nella Junior Cup di
Reggio Calabria, che valeva anche come qualifica-
zione per le Olimpiadi Giovanili di Singapore. Il Co-
mitato Organizzatore ha allestito il campo delle fi-
nali nello splendido scenario del lungomare del ca-
poluogo reggino: un vero spettacolo per chi ha as-
sistito. È stato un impegno importante per la cresci-
ta dei nostri giovani, dai quali ci attendiamo molto
agli Europei in Germania e nell’appuntamento
Olimpico di agosto.
A proposito di giovani, mi preme sottolineare an-
che l’ottima riuscita della prima edizione del Trofeo
Pinocchio a Soriano nel Cimino. Sono felice di poter
dire che di anno in anno la fase nazionale dei Gio-
chi della Gioventù gode di maggiore seguito ed en-
tusiasmo, sia tra i ragazzi che tra i tanti accompa-
gnatori che li seguono. L’edizione del 2010 è stata
una delle migliori in assoluto e per questo devo rin-
graziare la società organizzatrice che ha curato
ogni particolare coinvolgendo le istituzioni locali e
la cittadinanza. Una manifestazione talmente ap-
passionante che ci permette di avere, agli occhi dei
genitori, l’immagine di una Federazione seria, che
sa come mettere a loro agio i più piccoli attraverso
un’attività sportiva sana, nella condizione di com-
petere e divertirsi allo stesso tempo. 

Mario Scarzella
Presidente FITARCO 

UN’EUROPA SEMPRE 
PIÙ ITALIANA

e d i t o r i a l e
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Il primo impatto con Rovereto, per noi che arrivava-
mo in macchina, è stato inizialmente di sorpresa
per aver dovuto raggiungere l’impianto attraverso
una stradina a traffico alternato, quindi di piacevole
sorpresa una volta sbucati nell’ampio piazzale dove
è situato lo splendido campo di gara che ha ospita-
to questa diciannovesima edizione degli Europei.
Sorpresa mutata presto in orgoglio nazionale per la
possibilità di poter ospitare atleti e dirigenti di  tut-
ta Europa in questo impianto. Si tratta di un impian-
to stabile, di proprietà di una nostra società, e non
del solito campo di tiro, anche se bello e ampio co-
me cominciano ad essercene molti in Italia. Un vero
e proprio complesso sportivo dedicato  a tutto ton-
do al tiro con l’arco, con amplissimo  campo di gara
all’aperto, bellissima palestra, uffici, foresteria, bar,

parcheggio, il tutto caratterizzato da elevato livello
di qualità tecnico-costruttive.
Di impianti di questo livello, per qualità e comple-
tezza di attrezzature, dedicati esclusivamente al tiro
con l’arco, non ne abbiamo mai visti al mondo (ep-
pure ne abbiamo visti tanti …): un riconoscimento
che va ad  onore degli arcieri e dei dirigenti del
Kappa Kosmos di Rovereto che hanno saputo coor-
dinarsi opportunamente con la realtà socio/politica
della propria città.
A questa splendida cornice d’ambiente, si è ag-
giunta una grande ed efficiente organizzazione che
ha reso unici, ed indimenticabili, questi Campionati
Europei dove anche i risultati, nonostante un di-
screto vento ed un po’ di pioggia, sono stati di alto
livello e particolarmente interessanti, data

SEI MEDAGLIE PER GLI AZZURRI
E LA NOVITA’ DELLA 
“MIXED TEAM” 

X I X  c a m p i o n a t i  e u r o p e i

Lo splendido campo di gara di Rovereto
ha ospitato una eccellente edizione degli Europei  

di Sante Spigarelli   

Il podio con tutti i medagliati
individuali e tra loro Frangilli 
e Pagni.
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l’adozione della nuova formula di scontri individua-
li adottata dalla FITA.
Ma proseguiamo con ordine. A questi Campionati
hanno partecipato 275 arcieri per 27 nazioni, e pre-
cisamente 92 per l’Olimpico maschile, 78 per
l’Olimpico femminile, 78 per il Compound maschile
e 47 per il Compound femminile.
Al termine delle qualificazioni, disputate con il dop-
pio 70 metri, il programma prevedeva le novità del-
la Mixed Team (gare a coppie) nella quale i nostri
Galiazzo e Valeeva hanno vinto un prestigioso oro,
superando in finale la Germania per 150 a 148. Nel-
la stessa gara Pagni e Anastasio sono stati fermati
dalla coppia slovena al primo turno per un solo
punto 153 a 152.
Le ottime qualificazioni, sia individuali che a squa-
dre, di tutti i nostri tiratori ci hanno portato a dispu-
tare ben sei  finali che, complessivamente, hanno
fruttato quattro argenti e due bronzi
Le medaglie d’argento sono andate a Michele Fran-
gilli (Ricurvo), Sergio Pagni (Compound), la squadra
maschile di Ricurvo, la squadra femminile di Com-
pound. Le medaglie di bronzo le hanno ottenute la
squadra maschile di Compound e a quella femmi-
nile di Ricurvo.
Le finali individuali sostenute da Frangilli e da Pa-
gni hanno messo in evidenza le differenze  tra la
nuova e la vecchia formula degli scontri. Si puo’ dire
che questa nuova formula si è dimostrata più equi-

librata, con la possibilità di offrire un recupero al ti-
ratore che dovesse commettere un errore grossola-
no, ma certamente non più di uno se l’avversario è
di alto valore.
Altro cambiamento nei regolamenti della gara,
troppo poco evidenziato ed a mio avviso  sottova-
lutato per il cambiamento di approccio agli scontri
che comporta, è la riduzione del tempo a disposi-
zione per ogni singola freccia: i soli 20 secondi di-
sponibili richiedono una grande determinazione
nelle possibili rinunce al tiro che devono avvenire
non dopo 8/10 secondi, per sperare di averne anco-
ra almeno altri 8/10 per poter riprovare a tirare, op-
pure un grandissimo controllo dell’attrezzo che
consenta di poter tirare bene la freccia anche dopo
17/18 secondi di mira.
Certamente, sono sempre più tagliati fuori, e svan-
taggiati negli scontri, quegli arcieri che hanno tem-
pi di tiro “lunghi” ed incapacità di modificarsi, men-
tre possono avere vantaggi gli arcieri che hanno un
maggior controllo del  tempo di esecuzione, con la
capacità di velocizzare al massimo l’azione in caso
di necessità. Tanto è vero che nella gara a coppie i
nostri, pur bravissimi Pagni e Anastasio, hanno per-
so il loro scontro per una rinuncia, con conseguen-
te strettissimo tempo rimasto per poter tirare
l’ultima freccia. 
Tutti questi cambiamenti richiedono un nuovo ap-
proccio nell’esecuzione tecnica,  nell’allenamento e

La squadra femminile Compound:
al tiro Anastasia Anastasio, dietro

Eugenia Salvi. 
Nella foto piccola Laura Longo. 



nella selezione degli atleti, cosa che è già in atto
nell’ambito delle squadre nazionali più evolute, tra
le quali è certamente inserita l’Italia. Tuttavia, per
assecondare adeguatamente l’allenamento delle
caratteristiche richieste dalla nuova normativa, ri-
tengo vada portato al più presto anche nelle gare
di tutte le domeniche, a tutti i livelli.
Quindi, dobbiamo introdurre più  scontri con un
maggior numero di squadre miste nelle nostre ga-
re, per consentire a quanti più arcieri  possibile di
cimentarsi negli scontri misti.
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Sopra, il podio della nuova prova
Mixed Team dominata dalla coppia
azzurra Galiazzo-Valeeva. A sinistra,
Sergio Pagni che ha conquistato la
medaglia d’argento nel Compound.
Qui a lato, lo scontro per la
medaglia d’oro tra Frangilli e il
francese Girouille.



Mario Scarzella  è stato rieletto  Presidente del-
l’EMAU  nel corso del Congresso che si è svolto a
Rovereto il  25 maggio scorso. Il Presidente inizia il
suo secondo quadriennio con un consenso unani-
me  che  premia il suo lavoro perseguito con con-
vinzione  e dedizione, profondendo a piene mani
entusiasmo ed ottimismo.  Questa elezione rap-
presenta un grande motivo di soddisfazione  so-
prattutto per l’Arco italiano, e intende essenzial-
mente sottolineare nuovo slancio e rinnovate mo-
tivazioni per tutto il continente europeo.
Mario Scarzella è Presidente della FITARCO dal
2001 e membro del Consiglio dell’EMAU sin dal
2002. Alla guida del movimento europeo è succe-
duto nel 2006 a Ugur Erdener, dimessosi dalla pre-
sidenza dell’EMAU dopo l’avventa sua elezione a
Presidente della FITA. 
Sono stati riconfermati anche il Vice Presidente
Klaus Lindau  (Germania) e i membri del Consiglio
Philippe Bouclet (Francia), Trudy Medwed (Austria)
e Evelyn Papadopoulou (Grecia). Un nuovo mem-
bro è il turco Hakan Cakiroglu, che tira ancora con
l’arco e ha preso parte agli ultimi Master Games di
Sydney. Riconfermata anche Marinella Pisciotti co-

me Segretario Generale dell’EMAU.
Questo il nuovo organigramma dell’Unione Europea
Il Congresso ha anche approvato la nomina dei
membri del Finance Board che per sarà composto
dal Segretario Generale, da Gianni Mangino e da
Christian Laforest (Francia).
A completare il successo italiano,  Paola Bertone è
stata eletta membro del Comitato per lo sviluppo
degli Juniores e si è aggiunta agli altri componenti
il Comitato: Irena Rosa (Slovenia) e Gullimar Akelund
(Svezia).
Al Congresso dell’Unione Europea hanno preso
parte delegati di 35 nazioni che hanno dato vita a
una costruttiva e produttiva riunione, a testimo-
nianza che le Federazioni intendono sempre più
partecipare alla vita dell’EMAU e contribuire al suo
sviluppo. All’ordine del giorno, oltre alle elezioni
dei vari rappresentanti, i delegati hanno approva-
to varie modifiche allo Statuto per una migliore or-
ganizzazione dell’arcieria europea.
A coronamento dei suoi lavori il Congresso ha poi
assegnato al Presidente Onorario dell’EMAU e Pre-
sidente della FITA, Ugur Erdener,  il primo premio
speciale realizzato dall’EMAU, in riconoscimento
del suo grande lavoro per lo sviluppo del tiro con
l’arco a livello mondiale.

MARIO SCARZELLA 
RICONFERMATO PRESIDENTE

Nel corso della riunione dell’ Unione Europea
un grande successo dell’ arcieria italiana

8 arcieri marzo - aprile 2010

c o n g r e s s o  E M A U

IL CONSIGLIO EMAU

Presidente Mario Scarzella (ITA)
Vice Presidenti Klaus Lindau (GER) 

Vladimir Esheev (RUS)
Membri Philippe Bouclet (FRA)

Hakan Cakiroglu (TUR)
Trudy Medwed  (AUT)
Evelyn Papadopoulou (GRE) 
Eva Thesen (NOR)
Thierry Zinzt (BEL)

Segretario Generale Marinella Pisciotti (ITA)

Il tavolo del Consiglio EMAU con il
Presidente della FITA Ugur Erdener.



Aams per il gioco sicuro: 
regole chiare, massima trasparenza, 
sicurezza per tutti.

Aams. Il governo dei giochi.

www.aams.it
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AAMS E FITARCO 
ANCORA INSIEME

Rinnovato per il terzo anno consecutivo il rapporto di
partnership tra la Federazione Italiana Tiro con l’ Arco

e l’ Azienda Autonoma dei Monopoli di Stato

Attraverso la partnership con la Federazione Italia-
na Tiro con l’Arco, l’Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato intende riaffermare l’attenzione
che è consueta riservare al mondo dello sport. In
particolare verso quelle discipline, come il tiro con
l’arco, più affermate e di più grande tradizione nella
cultura italiana. 
Nello stesso tempo AAMS, attraverso le manifesta-
zioni legate alla Federazione Italiana Tiro con l’Arco,
intende diffondere la propria mission di Ammini-
strazione chiamata a presidio della legalità, della si-
curezza e della responsabilità del gioco pubblico.
Sport e gioco costituiscono un binomio legato da
un’unica radice che, per sua natura, pretende rego-
le chiare, trasparenti e certe. Regole che, per essere
definite veramente tali, devono garantire e tutelare
indistintamente ogni individuo a prescindere dalle
differenze sociali o culturali.
Il sostegno di AAMS a queste importanti manifesta-
zioni avviene nella piena convinzione che l’evento
ludico, come quello sportivo, sia uno dei fattori più
importanti di promozione dell’integrazione sociale.
E soprattutto l’occasione per un effettivo contribu-
to allo sviluppo di una cultura che aggiunga valore
alla socialità e alla solidarietà tra gli individui.
Il Presidente Fitarco Mario Scarzella si è detto molto
soddisfatto per il rinnovo della partnership: “Siamo
felici ed orgogliosi di aver legato per il terzo anno
consecutivo il nostro nome a quello dell’Azienda
Autonoma dei Monopoli di Stato, che ringrazio per
aver ribadito fiducia alla nostra Federazione. È un
meritato riconoscimento per il proficuo lavoro svol-
to in questi anni e per l’immagine pulita e vincente
che veicoliamo in tutto il mondo grazie ad atleti
straordinari. È grazie alle loro vittorie, ma anche ai

loro comportamenti da grandi uomini di sport che
siamo riusciti a riscontrare l’interesse dei Monopoli.
Spero naturalmente che il sodalizio che ci lega ad
AAMS possa proseguire ancora a lungo. Entrambi
portiamo avanti con il medesimo convincimento
valori fondamentali nello sport come la correttezza
ed il rispetto degli avversari. Credo che il movimen-
to arcieristico italiano meriti questa partnership,
che si rivela un supporto rilevante per poter prose-
guire ed incrementare la sua attività agonistica e
quella di base”.

L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
esercita dal 2002 le funzioni statali in materia di
regolazione e controllo dell’intero comparto dei
giochi e continua a svolgere le tradizionali
competenze in materia di accise e di distribuzione dei
prodotti da fumo.
La gestione dello Stato nel comparto dei giochi e dei
tabacchi  trova la sua ragion d’essere nella tutela di
interessi pubblici rilevanti: il contrasto all’illegalità,
l’ordine pubblico, la tutela dei consumatori, in
particolare dei minori, delle fasce deboli sensibili a
fenomeni ludopatici, e gli interessi connessi alle
entrate erariali dello Stato.
Nel comparto dei giochi AAMS assolve al proprio ruo-
lo disegnando le linee guida per una dinamica e ra-
zionale evoluzione del settore, verificando costante-
mente la regolarità del comportamento degli opera-
tori con l’obiettivo primario di assicurare un ambiente
di gioco legale e responsabile in un contesto am-
piamente monitorato e tecnologicamente avanzato.
Inoltre interviene nel contrasto di ogni fenomeno ille-
gale legato al gioco ed agisce al fine di garantire la
sicurezza e la trasparenza delle regole del comparto.

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato
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WORLD CUP POREC (1ª fase)
Set System, Compound 50 Round e Compound
Match Round: queste le novità che la World Cup ha
portato con sè in questa stagione outdoor 2010. Già
nella gara di Porec, infatti, nell’individuale abbiamo as-
sistito al debutto del Set System nella fase eliminato-
ria di tutte le divisioni. Il campo, di ritorno, ha dato vo-
ce ai commenti più svariati. Luci ed ombre che co-
munque, in buona sostanza, hanno largamente pro-
mosso questa sorta di mini-tornei capaci di creare del-
le situazioni agonistiche del tutto nuove e, diciamolo,
oltremodo avvincenti e mediaticamente godibili.
Oro per la squadra maschile ricurvo
Per quel che concerne le nostre nazionali ricurvo, le

maggiori soddisfazioni sono tuttavia arrivate con
l’“antica” metodica di registrazione punteggi. Ilario Di
Buò, Marco Galiazzo e Michele Frangilli sono stati in-
fatti capaci di guadagnarsi l’oro a squadre dopo
l’ennesimo testa a testa contro lo squadrone indiano
che già avevano incontrato alla W.C. di Porec sia nel
2008 che nel 2009 durante delle semifinali che aveva-
no rispettivamente vinto e perso. Stavolta, in faccia al
mare croato, sull’oramai epico molo delle finali, i nostri
hanno saputo partire in vantaggio (54/52) incremen-
tando il distacco sino ad un più 3 nonostante una
quarta volée al fulmicotone scoccata dagli avversari
(58). 221 a 218 i numeri finali che hanno premiato
l’esperienza di un trittico che, anche individualmente
analizzato, risulta difficilmente eguagliabile in quanto
a successi personali. Un’altra medaglia, questa volta di
bronzo, è arrivata dal Mixed Team Ricurvo composto
da Michele Frangilli e Pia Lionetti che hanno capitola-
to solamente davanti alla coppia cinese che in finale è
tuttavia stata superata da quella composta dalle teste
di serie statunitensi. Grandioso il punteggio registrato
da Pia e Michele durante la finalina. I 150 punti, infatti,
non sono stati raggiunti da nessun Mixed Team du-
rante l’intero corollario dei match. Vittime ancora una
volta gli indiani. 
Nella gara individuale, complice forse il necessario
processo d’adattamento alle richieste dettate dai de-
buttanti match, le cose non sono andate altrettanto

bene. Vale la pena sottolineare tuttavia gli immanca-
bili scontri fratricidi che hanno coinvolto nel femmini-
le ricurvo Tomasi/Lionetti e nel maschile Frangil-
li/Nespoli. Per Jessica, fermatasi poi agli ottavi davanti
alla cinese Guo (2-4), sono stati necessari gli “straordi-
nari” sia nel match che l’ha vista opposta alla compa-
gna di squadra sia in quello successivo, sostenuto con
la pericolosissima ucraina Kovac. Due shoot off tenuti
con forza ( 10/9 – 10/9 ) che purtroppo, appunto, non
sono bastati alla piccola/grande Jess per proseguire il
suo viaggio verso il podio. Ed anche a Frangilli e Ne-
spoli, dopo le tre volée regolamentari, è toccata la lot-
teria dell’ultima freccia, conclusasi con la vittoria di Mi-
chele che purtroppo, al successivo passaggio, ha do-
vuto lasciare il campo al bielorusso Prilepau (2-4). Più
avanti di tutti nella ranking individuale è arrivato inve-
ce Marco Galiazzo, partito a mille con un secco 4 a 0 ri-
filato al rumeno Marcu seguito da un altrettanto deci-
so 4 a 2 inflitto al tutt’altro che “facile” tedesco Floto.
Solo davanti al russo Tsyrempilov  Marco ha ceduto (5-
1), nonostante un buon inizio in parità (57-57). 
A questo primo Stage di Coppa del Mondo (e con tut-
ta probabilità, anche a quelli residui) è mancata Nata-
lia Valeeva. Un’assenza importante ma richiesta e pia-
nificata a suo tempo dall’atleta stessa. Guardando al
bicchiere mezzo pieno, potrebbe essere proprio que-
sta una buona occasione per le ragazze del “Centro
Federale” da cogliere per accumulare esperienza ed
incamerare input importanti alla loro crescita agoni-
stica. Un tratto che del resto è comune anche alle stra-
tegie della Direzione Tecnica Nazionale, dal canto suo
necessariamente chiamata a guardare verso Londra
2012 con il più ampio raggio visivo possibile. 
A Sergio Pagni  l’argento nel Compound
Si conferma ai vertici del compoundismo internazio-
nale Sergio Pagni, ancora una volta, convincendo ed
arrivando ad un argento individuale che, ad onor del
vero, potrebbe anche rimanergli un po’ stretto. Nulla
da eccepire, il belga Kyritsoglou, già vincitore del G.P.
Europeo di Sofia 2009, ha fatto il suo dovere durante
la finale che lo ha visto opposto a Sergio, shoot off
compreso (9-10). Ci sentiamo liberi di affermare però

NOVITÀ, RISCONTRI 
E TRANSIZIONE

w o r l d  c u p  p o r e c  e  a n t a l y a

Nella stagione che precede i Mondiali Targa di Torino
2011, la World  Cup si carica di valori aggiunti, con le

sue numerose novità  regolamentari

di Tiziano Xotti
Foto di Dean Alberga

Sergio Pagni argento 
compound a Porec

Jessica Tomasi
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che, con tutta probabilità, se il posizionamento del
campo di finale unito all’orario previsto per il match
ed alla conseguente posizione del sole all’orizzonte,
assolutamente impraticabile per un tiratore mancino

quale è di fatto Sergio Pagni, gli esiti dello scontro
quasi sicuramente avrebbero preso tutt’altra piega.
Deloche 4-2, Khuraijam 4-0, Turner 4-3 allo shoot off,
Cousins 6-2 e via andare! Un percorso impeccabile
quello disegnato da Pagni, sino a quell’ingiusto molo,
almeno per chi tira da sinistro.
Purtroppo, il resto della spedizione maschile com-
pound composta da Stefano Mazzi, Daniele Bauro e
Herian Boccali non è riuscita a passare indenne il pri-
mo turno delle eliminatorie. Qualche problemino ge-
stionale, difficoltà con il vento, nodi tecnici parzial-
mente irrisolti si sono palesati, come sempre accade,
al momento meno opportuno. Niente di grave che
non si possa appianare con un po’ di tempo e serio la-
voro. Tutto questo ha però impedito il cammino della
squadra verso un podio che, potenzialmente, sarebbe
stato alla portata del nostro team. 
Nel femminile Eugenia Salvi, dopo uno splendido tur-
no di qualifica chiuso in quinta posizione grazie ad un
680 (nuovo record italiano master sul 2X70) ha dovu-
to cedere le armi già al primo match delle eliminatorie
a vantaggio della slovena Krize (2-4). Amalia Stucchi,
partita alla grande nella prima parte del doppio 70

(342 – 9° parziale assoluto) ha invece  pagato l’alzarsi
di quel vento che a Porec non è certo rarità e che, a ti-
ratrici dalle sue caratteristiche, risulta particolarmente
ostico. Il 318  segnato nella seconda parte di qualifica
non rende giustizia ad un’atleta che, votata al Field, ha
tuttavia fatto valere le sue capacità sia nel tiro al chiu-
so che in quello targa. Anche per lei, ai trentaduesimi,
è risultata purtroppo fatale un’altra tiratrice slovena
(0-4). Regolari ma non sufficientemente competitivi i
numeri registrati invece da Giorgia Solato, uscita al pri-
mo turno delle eliminatorie ad opera della messicana
De La Concha (0-4). A Giorgia va tuttavia concesso il
merito di vantare delle grandi capacità ricettive a livel-
lo tecnico oltre ad una spiccata apertura verso
l’evoluzione.  Il team da loro formato, nella gara a
squadre si è a sua volta fermato davanti alla Francia di
quella Sandrine Frangilli/Vandionant che, alla sua ren-
trée compoundistica è stata capace di accaparrarsi il
bronzo individuale negando il podio alla micidiale
americanina Anschutz. Il mixed compound team di
Pagni e Salvi, passato bene sulla coppia neozelandese
ha perso poi ai quarti dal Canada, oro, anche nel fem-
minile individuale compound, grazie alla giovane ma
già molto efficace Ashley Wallace.
WORLD CUP ANTALYA (2ª fase)
Nel ricurvo, 101 gli iscritti nel maschile e 80 nel femmi-
nile, nel Compound 75 gli uomini e 49 le donne. Una
linea di tiro sicuramente numerosa quella turca, desi-
gnata ad accogliere il secondo Stage della Coppa del
Mondo 2010.
Un argento nel ricurvo per Michele Frangilli
Da Antalya, per i nostri colori, è arrivata un’unica sep-
pur importante medaglia: quell’argento dell’indivi-
duale maschile ricurvo guadagnata da  Michele Fran-
gilli. Un Michele sicuramente e definitivamente ritro-
vato, capace già a Porec di una qualifica dai grandi nu-
meri e dall’importante significato tecnico e che anche
qui, grazie ad un pesante 676, ha saputo sin dall’inizio
dire la sua piazzandosi alla quarta posizione provviso-
ria a soli 4 punti dalla prima posizione occupata dallo
statunitense Brady Ellison, già vincitore dell’assoluto a
Porec. E proprio nelle semifinali individuali, Frangilli ed
Ellison hanno saputo dare vita ad un match che de-
scrivere come avvincente sarebbe senza dubbio ri-
duttivo. Probabilmente lo spettacolo offerto dai due
campioni sarebbe stato ugualmente coinvolgente an-
che se contato con l’oramai “vecchia” registrazione dei
punteggi, certo è però che, alla luce del nuovo Set Sy-
stem, il tutto è sembrato decisamente più vivo. Ellison:
27/29/26/30/29, shoot off: 9. Frangilli: 28/30/24/26/29,
shoot off: 10! Un autentico show arcieristico che, inevi-
tabilmente, conferma il Set System quale validissimo
strumento dal sicuro impatto mediatico, grazie ad una
facile e godibilissima fruibilità. In finale Frangilli incon-
trerà poi il cinese Jing, il quale, patito lo svantaggio al
solo primo set, nel prosieguo non concederà spazio
alcuno al nostro pur bravo Michele. Sempre Jing, du-
rante i quarti, aveva fermato Marco Galiazzo nono-
stante una partenza più che convincente del nostro
olimpionico capace di superare con agio rispettiva-

Le due squadre dell'Olimpico
Maschile e Femminile di Porec
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mente il venezuelano Malave (4-0), l’ucraino Khavtura
(4-0) ed il bulgaro Hristov (4-2). Complessivamente
buona anche la prestazione registrata da Massimilia-
no Mandia, inserito nel team di Coppa al preciso sco-
po di “farsi le ossa”. Nonostante abbia dovuto abban-
donare la scena dell’individuale già ai sedicesimi, co-
munque il bravo Max ha saputo fornire un buon con-
tributo alla squadra mantenendo delle medie che
negli ultimi tempi hanno marcato segnali costante-
mente positivi. Naturalmente non sono tutte rose e
fiori e di lavoro, anche tecnico, ce n’è ancora da fare
ma, come dire: quella su Mandia pare tutt’altro che
una azzardata scommessa. 
Nella competizione a squadra, Frangilli, Galiazzo e
Mandia, dopo un ottimo inizio (224 sull’Iran), hanno
trovato sulla loro strada uno strepitoso Giappone
(medaglia di bronzo alla fine) capace di un perento-
rio 227 che ha rappresentato il punteggio più alto
conseguito in tutto il girone delle eliminatorie a
squadre, finali comprese. 
Pia Lionetti ad Antalya ha saputo scalare la classifica
assoluta sino ai quarti di finale dove è stata fermata
solo dalla medaglia di bronzo finale, la russa Perova.
Assolutamente convincente era stato comunque il
suo iter attraverso i match considerati i 4 a 2, 4 a 0 e 4

a 2 che aveva rifilato rispettivamente all’indiana Bu-
ruily, alla messicana Valencia ed alla cinese Zhu che,
allo scontro precedente, aveva però stoppato la corsa
verso il podio di Jessica Tomasi, costretta ad uno sho-
ot off a lei contrario. Ai sedicesimi si è fermata anche
Elena Tonetta a vantaggio dell’altra cinese Guo (2-4).
Pure il team rosa non ha saputo superare il primo im-
portante scoglio rappresentato dalla Gran Bretagna (
205/214). È senza dubbio una situazione, quella del
nostro femminile ricurvo, entro la quale i meri numeri
reclamano un’evoluzione prestazionale di una certa
entità anche in considerazione delle soglie normal-
mente battute dai team avversari. Un input impor-
tante che, raccolto per tempo, sicuramente saprà in-
dirizzare i lavori del settore anche nell’immediato fu-
turo. Malauguratamente, anche il mixed team forma-
to sempre da Frangilli e Lionetti, contrariamente a
quanto accaduto a Porec, è stato tenuto lontano dal
podio, fermato ai quarti dagli USA (144-151). 
Compound e Hit or Miss.
Atteso con molta curiosità, il compound match
round, caratterizzato dalle particolari visuali Hit or
Miss, ha senza dubbio deluso le aspettative della vigi-
lia. Addetti ai lavori, tiratori, allenatori, stampa, spetta-
tori, nessuno è rimasto convinto, in buona sostanza,

Dean Alberga
Fotografo ufficiale di:
FITA, EMAU, FITARCO
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della validità di questa formula che invece, su di un
piano strettamente teorico, non sembrava poi così

male. Ed invece, fatta salva la gara di qualifica, pra-
ticamente identica ad un 50 m Round, le elimina-
torie all’insegna del colpito o mancato, appunto,
non hanno saputo entusiasmare davvero nessu-
no. Troppo piccole le targhe che sul paglione con-
cedono una visione nient’affatto accattivante. Di-
scutibile anche lo spazio giallo dell’Hit, che sullo
sfondo rosso e blu, identificante invece il Miss, ol-
tre a richiedere un approccio al mirato sicuramen-
te particolare, non premia certo la precisione dei
tiratori più performanti. Complicata pure la for-
mula del Mixed Team che pretende, in caso di spa-
reggio, un riposizionamento radicale delle visuali
sulla targa. Discriminanti poi la scelta della solu-
zione delle parità, ovvero: tre frecce di spareggio
che a situazione non risolta fanno riferimento alla
ranking di qualifica.  
In ogni caso, dopo l’acuto iniziale di Sergio Pagni,
primo in qualifica con un robusto 702, il gruppo
maschile compound non ha saputo emergere dal-
le eliminatorie con quella incisività che spesso, in-
vece, è stata loro peculiare. Difficili anche le quali-
fiche per Pietro Greco e Fabio Girardi, evidente-
mente non a loro agio con il  vento turco e la nuo-
va formula competitiva. Già il primo turno elimi-
natorio è stato poi fatale ai nostri che si sono do-
vuti fermare davanti a Damsbo (Greco 6-0), Tursic
(Girardi 5-3), e Jamnik (Pagni 5-3). Il gioco delle
posizioni in ranking ha poi fatto in modo che il te-
am incontrasse, in prima battuta, la squadra USA
che, almeno al momento, ha rappresentato un
ostacolo insormontabile. 
Nel femminile compound Anastasio, Longo e Salvi
si sono mosse in maniera compatta per tutta la du-
rata del torneo segnando in qualifica rispettiva-
mente 664, 664 e 659. Superati anche i trentaduesi-
mi, hanno purtroppo dovuto cedere il passo alle ri-
spettive avversarie durante il turno successivo, pur
dimostrando di poter agevolmente sostenere dei rit-
mi competitivi ancor più alti. Troppo severa anche la
loro eliminazione in prima battuta nella gara a squa-
dre dove, il non irresistibile team croato, ha comun-
que avuto ragione.
Notevole invece è stato il percorso segnato dal mixed
team composto da Pagni e Anastasio. Nell’ordine, la
collaudatissima accoppiata ha infatti lasciato indietro
l’Australia e la Lituania cedendo in semifinale ai sem-
pre competitivi danesi, ma solo  allo shoot off. Nella fi-
nalina per il bronzo la battaglia che li vedeva opposti
agli Stati Uniti è stata viva e coinvolgente. Purtroppo,
il 6 a 2 finale non ha reso onore al potenziale di Ser-
gio e Anastasia, sicuramente non inferiore a quello di
Anschutz e Price.
Ora non rimane che attendere Ogden ed il terzo Sta-
ge della Word Cup dove chissà se le regole, almeno
per il Compound, saranno ancora le stesse…

RISULTATI A PAG. 46 e 51

L'aviere Michele Frangilli, argento
olimpico ad Antalya e il podio

olimpico femminile.

Il podio compound maschile e
quello femminile ad Antalya 
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LE TANTE NOVITA’
DI UN GRANDE APPUNTAMENTO

Una cosa è certa riguardo alla Junior Cup di Reggio
Calabria: come per gli ultimi Campionati Italiani di
Campagna di Camigliatello, nonostante le tante
perplessità e i dubbi avanzati prima della gara, si è
trattato di un grande successo.
La gara si presentava ricca di incognite e difficoltà e
l’estrema importanza che, per una serie incredibile
di combinazioni, aveva assunto, poteva sembrare
un fardello davvero troppo pesante. E, invece, come
nella migliore tradizione italiana, l’ospitalità, la gen-
tilezza e l’indubbia arte di creare qualcosa di indi-
menticabile pur con risorse limitate, hanno restitui-
to un risultato davvero soddisfacente.
Ma andiamo con ordine. Quando, nel 2008, venne
avanzata la richiesta, e, successivamente, assegnata
alla città la tappa di Junior Cup, non si sapeva anco-
ra che quell’evento, già di per sè molto importante,
sarebbe stato arricchito dalla novità costituita dalla

qualificazione per le Olimpiadi dei giovani. 
La Junior Cup è un circuito che non ha eguali al
mondo, il solo che permette, al di fuori dei Campio-
nati continentali e Mondiali, alle squadre giovanili
di confrontarsi a livello internazionale. Quindi, in as-
senza di un torneo a livello mondiale (così come
vale per la World Cup nei confronti del Grand Prix),
negli ultimi anni richiama la partecipazione di mol-
te rappresentative extraeuropee (Messico e Shan-
gai quest’anno). La gara, inoltre, presentava già di
suo tantissime novità, come l’introduzione dei “set”,
la gara “mixed team” e le nuove classi d’età.
Tuttavia, quest’anno, la già importante tappa di Ju-
nior Cup (quest’anno unica prova del circuito, assie-
me ai Campionati Continentali di Winnenden) si è,
come detto, arricchita di una valenza inattesa. Par-
liamo della prima edizione dei Giochi Olimpici Gio-
vanili, che si disputerà in agosto a Singapore: essa
apre, infatti, la partecipazione a coloro che hanno
ottenuto la qualificazione nel corso dei Campionati
Mondiali Juniores di Ogden 2009; a questi si sareb-
bero aggiunti un atleta maschile ed uno femminile
per ogni continente, con la sola esclusione dell’Eu-
ropa che aveva diritto a quattro “carte”, due per i
maschi e due per le femmine, da conquistarsi nel
corso dei Campionati Continentali. 
Il limite temporale massimo per tale qualificazione,
tuttavia, non permetteva di utilizzare il Campionato
Europeo di luglio, che, nonostante espresse richie-
ste, non era stato possibile spostare di data a causa
della concomitanza di importanti celebrazioni cit-
tadine. L’unica soluzione, pertanto, era quella di
sfruttare l’altro solo torneo giovanile a calendario,
ovvero la Junior Cup di Reggio Calabria. 
Nonostante l’Italia fosse già stata ripescata, grazie
all’ampliamento del numero dei qualificati di Og-
den, rimanevano importanti nazioni – Turchia,
Gran Bretagna, Svezia, Croazia, Grecia, Finlandia,
Danimarca, Svizzera, tanto per citarne alcune -
che non intendevano rinunciare a questa inattesa
opportunità.
Il risultato è stato, quindi, una partecipazione mas-
siccia, superiore a ogni aspettativa, che, pur con
qualche inevitabile problema logistico, resterà qua-

di Ardingo Scarzella

Al tradizionale richiamo della Junior Cup
si è quest’ anno aggiunta la Qualificazione 

per i Giochi Olimpici Giovanili

Il podio della Mixed Team
Compound Juniores con Riccardo

Pavanello ed Elisabetta Landi.
Nella foto piccola la squadra

Juniores Olimpico, medaglia di
bronzo: Morello, Pianesi 

e Mancione.
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I podi azzurri: dall'alto la squadra
mista Allievi Compound;  al
centro, gli Juniores Olimpico; a
lato la squadra Juniores
Compound; qui sopra (da sin:),
Federica Zanotti, Deborah Grillo
e Gloria Filippi.

si certamente un record per il futuro
Così come resterà a lungo nella memoria il magnifi-
co campo delle finali allestito sul mare dagli orga-
nizzatori calabresi, capitanati da un Giarmoleo in-
stancabile, proprio nell’arena delle stretto, di fronte
al canale di Sicilia. Un’immagine mozzafiato che,
anche grazie alla prima della web-TV in diretta, ha
fatto il giro del mondo.   
Al termine del quota tournament le carte olimpi-
che sono andate alla Turchia e all’Armenia nel ma-
schile e a Slovenia e Danimarca nel femminile (le
partecipazioni sono assegnate alla Nazione che in
seguito designa chi inviare). Palpabile l’emozione
per i rappresentanti di queste nazioni, su tutti il De-
legato Tecnico EMAU Irena Rosa, presidente della
giovane Federazione slovena, e del tecnico armeno
Boris Vasiliev, prossimo organizzatore del Grand
Prix di Echmiadzin, per il successo che viene a pre-
miare le loro realtà emergenti.
La Junior Cup vera e propria, invece, pur essendo pri-
va del valore aggiunto del quota Tournament, ha of-
ferto le emozioni più forti; risultato derivante tanto
dalla presenza di molte più squadre, quanto dal livel-
lo più alevato della competizione, ma soprattutto dal-
lo “sforamento”del limite dell’età anagrafica.
Infatti, gli Youth Olympic Games, limitano la parte-
cipazione ai nati nel 1992-1993: la Junior Cup è in-
vece aperta a tutti gli juniores e “cadet” secondo i
nuovi regolamenti FITA  comprendendo, pertanto,
anche tutti i nati nel 1990 che fino all’anno scorso
sarebbero stati considerati Seniores.
Grandi protagonisti e grandi match quindi: tra tutti
ricordiamo la finale femminile olimpica tra la mes-
sicana Avitia (ottava ai Giochi Olimpici di Pechino a
quindici anni appena compiuti) e l’ucraina Sicheni-
kova, oltre allo splendido bronzo del nostro Pava-
nello conquistato con un perentorio 6-0 contro lo
svedese Friberg. Da ricordare, infine, la prima meda-
glia d’oro mixed team per una squadra giovanile
italiana, riportata da Pavanello e Landi contro la
Russia, dominatrice del medagliere. 
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di Stefano Carrer
(responsabile tecnico Settore Giovanili)
E’ da poco terminata la prima gara di Coppa Europa
Giovanile ed è giunto il momento di fare i primi bi-
lanci della stagione in corso. Valutazioni positive so-
no emerse dalla gara di Reggio Calabria per le se-
guenti ragioni:
a) un oro e sei bronzi sono il numero di medaglie vin-

te, in una competizione dove numero di parteci-
panti era particolarmente alto (il più numeroso
nella storia delle competizioni giovanili europee).

b) Nella divisione juniores olimpico non hanno par-
tecipato alla gara gli atleti di 19-20 anni in quan-
to questa competizione serviva come verifica
per selezionare gli arcieri che parteciperanno al-
la prossima olimpiade giovanile, arcieri di 17-18
anni.. Molte squadre avversarie invece hanno de-
ciso di schierare in linea di tiro arcieri di 19-20
anni. In questo caso abbiamo deciso a priori di ri-
nunciare ad arcieri di indubbio valore come
Mandia, Melotto e Giori.

c) Nella divisione juniores compound per impegni
scolastici non hanno potuto essere presenti ar-
cieri importanti come Fanti, Polidori e Cavalleri.

d) Nella nuova competizione per il settore giovani-
le, le squadre miste, eravamo presenti in tutte
quattro le semifinali ed ottenevamo un’impor-
tante medaglia d’oro nella divisione juniores
compound con Landi e Pavanello, e due meda-
glie di bronzo con gli allievi compound e gli ju-
niores olimpico.

e) Altre quattro medaglie di bronzo erano vinte da
un bravissimo Riccardo Pavanello tra gli juniores
compound maschile e rispettivamente delle
squadre juniores e allievi compound maschlile e
dalla squadra juniores olimpico maschile.

Complimenti a tutti, in particolare a Riccardo Pava-
nello che portava a casa ben tre medaglie.
Certo magari ci si poteva aspettare qualche meda-
glia in più di materiale più nobile, speriamo arrivino
in occasione dei prossimi Campionati Europei a lu-
glio in Germania, in questa occasione saranno
schierati sulla linea di tiro gli arcieri più rappresen-
tativi del panorama italiano.
Vediamo ora chi sono i due giovani che rappresen-
teranno l’Italia alle prossime Olimpiadi Giovanili
che si svolgeranno a Singapore in agosto 2010:
Gloria Filippi: arciera trentina di 18 anni, la si può
definire una veterana del settore giovanile, molto
esperta, ha partecipato alla sua prima gara interna-
zionale che non aveva ancora compiuto tredici anni,
ha partecipato a circa venti gare europee e mondiali

del settore giovanile salendo in moltissime occasioni
sul podio; ha avuto l’occasione di vestire la maglia
azzurra anche con la nazionale seniores.
Luca Mancione: arciere lombardo di 18 anni, en-
trato in nazionale nel 2010, sta migliorando conti-
nuamente, ha già realizzato 584 punti nella stagio-
ne indoor appena terminata e recentemente, in oc-
casione della gara di valutazione di Castenaso, ha
superato i 1300 punti nel FITA, 1308 punti er la pre-
cisione.
Riserve sono Claudia Mandia e Lorenzo Pianesi.
Sono fiducioso: Gloria e Luca daranno sicuramente
il massimo per far fare bella figura alla FITARCO in
occasione di un evento così importante.

di Gianni Falzoni
(Tecnico Olimpico maschile)
Chi si aspettava il caldo e  il sole ha dovuto ricredersi:
la gara di Reggio Calabria è stata caratterizzata dal
freddo, dal forte vento e dalla pioggia. Solo la giorna-
ta di sabato ci ha regalato uno splendido sole.
Il numero dei partecipanti nell’olimpico maschile è
stato alto: 62 gli atleti junior e 63 i cadetti.
Già nella giornata dei tiri di prova si capiva che non
sarebbe stato facile gareggiare in quelle condizioni;
nel campo di prova un forte vento laterale rendeva
molto difficile la stabilità degli atleti sulla linea di ti-
ro e più volte si sono rovesciate le transenne metal-
liche che delimitavano parte del campo. Fortunata-
mente il campo di gara era più protetto, con il ven-
to  frontale.
Il podio alla fine ha visto salire gli junior per la meda-
glia di bronzo a squadre e nel mixed team, mentre i
cadetti non hanno ottenuto nessuna medaglia.
In un’analisi più approfondita della gara possiamo
notare che in qualifica gli junior Pianesi e Mancione si
sono classificati all’ottavo e nono posto con 636 pun-
ti, ad una manciata di punti dai primi quattro. Morello
con 608 punti si è classificato trentaseiesimo.
Un rammarico per Anzolin che, per un infortunio al
piede prima della gara, non ha potuto partecipare al-
la competizione e dare il suo contributo.
Tra i cadetti, Pasqualucci e Maran hanno terminato la
qualifica rispettivamente al diciassettesimo e venti-
duesimo posto; Ghisolfi trentunesimo e Ferrarini qua-
rantaquattresimo. 
Nel  mixed team, per la prima volta in gare giovani-
li, gli junior Lorenzo Pianesi e Gloria Filippi, dopo
aver battuto Francia e Spagna, hanno perso in se-
mifinale con il Messico (142 a 137), vincendo poi il
bronzo (143 a 133) contro la Finlandia. I cadetti Da-
vid Pasqualucci e Federica Domenici  hanno vinto

Riccardo Pavanello ed Elisabetta
Landi oro a squadre miste

compound  juniores.

Nella pagina accanto, 
gli Azzurrini Pardini, Frassati e
Rota bronzo a squadre allievi

compound

GLORIA FILIPPI E LUCA MANCIONE 
ALLE OLIMPIADI GIOVANILI

Luca Mancione e Gloria Filippi
difenderanno i colori azzurri alle

Olimpiadi Giovanili di Singapore



contro la Repubblica Ceca agli ottavi, contro l’Ucraina ai quarti e
perso contro la Russia (136 a 135) in semifinale. Nella finalina per
il bronzo eravamo quarti dietro la Turchia.
Gli scontri individuali con il set system  hanno ribaltato i risultati ot-
tenuti in qualifica : negli junior ha vinto l’oro il tedesco Nesemann,
che era ventiduesimo e nei cadetti si è aggiudicato l’oro il russo Ba-
kariuv, quarantunesimo in qualifica.
Negli scontri a squadre gli junior sono passati agli ottavi contro il
Belgio , ai quarti in una entusiasmante gara contro la forte compa-
gine Ucraina, ma sono stati battuti in semifinale dalla Spagna, vin-
cendo poi la medaglia di bronzo contro la Polonia.
I cadetti sono usciti subito agli ottavi contro la Polonia, per un punto.
In conclusione, quella di Reggio Calabria è stata una trasferta avara
di medaglie ma ricca di spunti per migliorare, in vista dei prossimi
appuntamenti internazionali.

di Paola Bertone
(Tecnico Olimpico femminile)
Siamo partiti per Reggio Calabria con la consapevolezza che
avremmo trovato il vento, ma non eravamo certo pronti al freddo.
La situazione meteorologica anomala ci ha colto un po’ alla
sprovvista ed anche le previsioni che avevamo ipotizzato per il
vento non ci avevano certo fatto immaginare che sarebbe stato
così forte e difficile da interpretare ed in aggiunta la pioggia tor-
renziale durante gli scontri a squadre miste juniores non ha mi-
gliorato la situazione.
Nonostante questo le ragazze sono riuscite tutte e otto a qualificar-
si per il primo turno di scontri.
Il primo impatto con i set durante gli scontri individuali hanno la-
sciato un po’ di amaro in bocca: alcune delle ragazze avrebbero vin-
to per somma di punteggio ma con i set non è andata così…
Gli scontri a squadre miste sono stati interessanti: vedere come af-
frontano e come reagiscono allo scontro in maniera diversa i ma-
schi dalle femmine è stato istruttivo… E’ stato bellissimo vedere co-
me hanno cercato reciprocamente di adattarsi alle necessità del
compagno di squadra.
Negli scontri a squadre le ragazze purtroppo non sono state in gra-
do di confermare i risultati della qualifica, 4° posto per le allieve e 5°
posto per le junior.
Se alle allieve è mancata l’esperienza in quanto la squadra era
composta per due terzi da ragazze alla prima prova con la maglia
della nazionale, alle junior forse è mancata un po’la determina-
zione e un po’ l’apporto di Filippi che invece aveva tirato molto
bene in qualifica classificandosi al 7° posto individuale.
Questa prima prova di Junior Cup non è stata positiva ma spero
abbia dato altri spunti alle ragazze facendo capire l’importanza
della preparazione ad una competizione “ventosa”: la conoscen-
za del proprio arco e della sensibilità del proprio mirino è fonda-
mentale così come saper contromirare e soprattutto quanto con-
tromirare. Capire il vento è importantissimo, ma se poi non si co-
noscono i mezzi per poterlo contrastare è inutile!
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DUE RECORD MONDIALI 
IN VISTA DI LONDRA 2012

A Nove Mesto, in Repubblica Ceca, ottime prove degli
azzurri alle prese con i nuovi regolamenti Fita. Record

mondiali per Elisabetta Mijno ed Oscar De Pellegrin

Oramai è diventata la regola. Ai Giochi Olimpici vi-
ge il numero chiuso e Londra 2012 non fa eccezio-
ne. Per quanto riguarda il torneo para archery, in
particolare, vi saranno ammessi 140 arcieri: 88 nel
maschile (12 compound W1, 28 compound open,
24 olimpico W1/W2 e 24 olimpico standing) e 52
nel femminile (12 compound open, 20 olimpico
W1/W2 e 20 olimpico standing). Sono stati anche
fissati i punteggi minimi e indicato le competizioni
valide per il loro conseguimento. Si tratta di limiti
decisamente impegnativi, com’è possibile rilevare
dalla tabella allegata. 
Il primo degli appuntamenti di qualificazione era in
calendario, a fine maggio, a Nove Mesto nad Metuji,
nella Repubblica Ceca ai confini con la Polonia. In
programma una gara 70 metri Round, con
l’applicazione del nuovo regolamento Fita sul pun-
teggio con il sistema a set. Negli scontri diretti, in-
fatti, non si considera più il totale dei punti ottenuti

con le 12 frecce. Ogni singola volée vale due punti
(uno a testa in caso di parità) e bisogna arrivare al-
meno a sei punti. In caso di parità dopo la quarta
volée se ne disputa un’altra e, perdurando la parità,
si tira una sola freccia di spareggio.
Numericamente limitata ma qualitativamente ec-
cellente – come s’è visto alla prova dei fatti – la spe-
dizione azzurra. Con il Capo missione, Daniele Cas-
sata, c’erano i tecnici Marco Pedrazzi e Renato De
Min, la psicologa Annalisa Avancini e gli arcieri Eli-
sabetta Mijno, Oscar De Pellegrin, Mario Esposito,
Antonino Lisotta, Marco Vitale e Alberto Simonelli.
L’importanza dell’appuntamento e lo spessore dei
risultati sono ben testimoniati dall’elenco dei con-
correnti. Nella cittadina ceca, infatti, si sono ritrovati
non solo i migliori interpreti europei dell’arcieria
ma, anche, atleti provenienti dalla Corea, dalla Ma-
lesia, dall’Iran e dal Venezuela. Gli arcieri azzurri
hanno iniziato calando carichi pesanti. Nell’olimpi-

di Silvano Cavallet

La spedizione Azzurra 
in Repubblica Ceca
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co maschile, Oscar De Pellegrin ha chiuso primo a quota 648,
nuovo limite mondiale che migliora di ben 12 punti il preceden-
te. Tra gli otto ammessi alla fase a eliminazione diretta anche
Marco Vitale, settimo con 582 punti. Negli scontri, Vitale cede (1 a
7) al malese Muhamad S. Sidik mentre De Pellegrin supera prima
(6 a 4) l’iraniano Roham Shahabipour, poi (6 a 2) il coreano In Sik
You. In finale si rinnova lo scontro con il Malese Sidik che finisce
con l’avere la meglio per 6 a 2.
Cammino simile, nell’olimpico femminile, per Elisabetta Mijno.
Terza (553 punti) dopo la qualificazione, l’azzurra ha superato (6 a
0) la tedesca Maria Droste, poi (6 a 2) la finnica Saana-Maria Sini-
salo. In finale, invece, ha dovuto arrendersi (1 a 7) al cospetto del-
l’iraniana Zahra Nemati.
Brillantissima la prestazione di Mario Esposito. Terzo (587) al ter-
mine della qualificazione, Esposito ha ingranato il turbo fin dal-
l’avvio degli scontri, spazzando via (6 a 0) prima il russo Ayusha
Dugarov, poi (7 a 1) l’iraniano Heshmatollah Kazemirad. Appena
un po’ più combattuta la finale, peraltro vinta (6 a 4) sullo slovac-
co Imrich Lyocsa. E siccome l’appetito vien mangiando, assieme a
De Pellegrin e Lisotta, ha vinto anche la prova a squadre. Primo
dopo la qualifica, il terzetto azzurro è approdato direttamente al-
le semifinali, dove ha dato vita a un classico: lo scontro con la Co-
rea. Un match, per la verità, senza storia, che l’Italia ha vinto a ma-
ni basse 189 a 176. Più tirata la finale con la Malesia, vera forza
emergente, superata alla fine 203 a 200. 
Tra le novità proposte a Nove Mesto anche l’inedita prova a squa-
dre ‘miste’. Per l’Italia vi si sono cimentati la Mijno e De Pellegrin,
classificati al secondo posto, alle spalle degli Iraniani, dopo la pri-
ma fase. I due azzurri hanno strapazzato la coppia russa (145 a
127) prima di trovare, in finale, proprio l’Iran. Sfida molto tirata,
sempre sul filo dell’equilibrio, che la coppia azzurra è riuscita a far
propria (138 a 135) grazie alla capacità di gestire al meglio le fasi
decisive. Un successo che significa anche l’iscrizione come primi
detentori del limite mondiale.
Per completare questa serie di brillanti risultati non poteva man-
care l’acuto di Alberto Simonelli. E il ‘Rollo’ ha lasciato il segno. Pri-
ma vincendo la qualificazione, con 680 punti, poi arrivando a un
soffio dall’oro negli scontri. Dopo aver superato, nei quarti (7 a 3)
il canadese Robert Cox, l’azzurro ha annichilito (7 a 1) il russo Ale-
xey Shcherbakov. Nella sfida conclusiva, però, ha dovuto cedere
(0 a 6) di fronte al coreano Ouk Soo Lee che dopo un esordio sen-
za acuti (sesto al termine della prima fase) ha progressivamente
aumentato il ritmo.
Quello che la spedizione azzurra può presentare è, senza dubbio,
un bilancio ampiamente positivo. Non solo per i successi, i piaz-
zamenti e i record, ma anche per il modo con il quale gli arcieri si
sono confrontati con le nuove regole. Regole che saranno in vi-
gore almeno fino a Londra 2012. Adesso, con l’obiettivo di conti-
nuare a crescere, l’attenzione si concentra sui ‘tricolori’ di Poggi-
bonsi (Si) e sugli Europei di Vichy in Francia.
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PUNTEGGI MINIMI PER L’AMMISSIONE A LONDRA 2012

Disciplina                                                        FITA 720 Round
Compound  maschile W1 1150 575 
Compound maschile Open                            1200 600 
Olimpico maschile W1/W2                      1100 550 
Olimpico maschile Standing                    1100 550 
Compound femminile Open                           1100 520 
Olimpico femminile W1/W2                      1000 450 
Olimpico femminile Standing                     1000 450 

Sopra, il podio a squadre miste
olimpico con i vincitori Elisabetta

Mijno ed Oscar De Pellegrin.

Sotto l'oro a squadre olimpico
con gli Azzurri Mario Esposito,

Oscar De Pellegrin 
ed Antonio Lisotta
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Piemonte, Piemonte e ancora Piemonte. All’inse-
gna dell’ennesimo successo la rappresentativa
della Regione Piemonte si è aggiudicata la fase
nazionale 2010 dei Giochi della Gioventù, valida
anche come prima edizione del Trofeo Pinocchio,
secondo l’accordo stipulato dalla Federazione con
la Fondazione Carlo Collodi. 
Al di là dei risultati, la manifestazione, che ha avu-
to luogo a Soriano nel Cimino, sarà ricordata per la
perfetta organizzazione della Compagnia Arcieri
del Cimino e di tutta la cittadina del viterbese. Infat-
ti, l’organizzazione di un simile evento direbbe ben
poco se, come in questo caso, non fosse stata pre-
parata e studiata nei minimi particolari.
È stata la festa di tutta una città e della sua popola-
zione che ha partecipato con slancio per preparare
al meglio la manifestazione. Io stesso, da moltissimi
anni sui campi di tiro, raramente ho assistito a
tanto interesse popolare e a tanto entusiasmo.
L’aver assegnato agli Arcieri Soriano nel Cimino
l’organizzazione dell’evento è stata veramente
una scelta indovinata.
La gara è iniziata sabato 19 giugno con la cerimo-
nia di apertura tenuta nella piazza del Duomo. Tutti
i cittadini hanno dato il benvenuto agli oltre 240
giovanissimi. Le autorità (Sindaco in testa) hanno
calorosamente salutato gli atleti,  i tantissimi ac-
compagnatori, i tecnici e le delegazioni regionali
oltre alla dirigenza Federale. Il presidente Mario
Scarzella, ringraziando per l’accoglienza, ha ribadi-
to l’importanza che i giovani rivestono all’interno
della Federazione e di tutto il movimento sportivo
italiano. Ha ricordato che proprio dal settore dei più
giovani sono arrivati i grandi campioni del tiro con
l’arco che hanno portato all’Italia numerosi podi in-
ternazionali e medaglie olimpiche. 
E’ seguito poi un magnifico spettacolo in piazza,
preceduto e presentato da Geppetto e Pinocchio.
Sono così entrati in scena figuranti in stupendi
abiti medioevali e rinascimentali, armigeri, spa-
daccini e arcieri (bellissimo il lancio delle frecce in-
fuocate). Per oltre un’ora i giovani arcieri hanno

assaporato qualcosa di nuovo, anzi d’antico, di-
menticando per un po’ l’impegno sportivo dell’in-
domani. 
E veniamo finalmente alla giornata di gara. La
pioggia ha fatto una breve apparizione che non
ha influito più di tanto sull’andamento della com-
petizione. Gara sempre aperta fino alla conclusio-
ne. Come sempre c’era molta concitazione, tensio-
ne, ma solo da parte dei tecnici ed accompagna-
tori: raramente, infatti, mi è capitato di vedere tan-
ti giovanissimi così sereni e per nulla preoccupati
del risultato. Loro avevano già vinto trovandosi
qui a Soriano. 
Anche quest’anno, come detto, la parte del leone
l’ha fatta il Piemonte, sempre in primo piano nelle

NOTEVOLE PARTECIPAZIONE
GRANDE SUCCESSO
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Una vera festa di sport: ecco la prima edizione del
Trofeo Pinocchio a Soriano del Cimino.

Sul podio Piemonte, Toscana e Lombardia

di Riccardo Cafagno

La premiazione finale del Trofeo
Pinocchio con i vincitori
piemontesi e, nelle posizioni
d’onore, i ragazzi della Toscana e
della Lombardia. 



manifestazioni più importanti. Tre ori, un argento
ed altrettanti buoni piazzamenti sono il bottino
che ha determinato la vittoria finale. Ma, a sorpre-
sa (non più di tanto negli ultimi anni), fino alla fine
la Toscana ha messo il “fiato sul collo” ai vincitori
grazie a tre medaglie d’oro ed un bronzo. Merito
della buona organizzazione e progettualità profu-
sa negli ultimi anni nel settore giovanile. A ruota
la Lombardia che, pur dovendo cedere posizioni,
rimane sempre ai vertici nazionali. 
Partiamo dai Giovanissimi. Nel femminile la tosca-
na Sifluentes  Daniela Elisabeth supera  di poco la
piemontese Tatiana Andreoli che si guadagna
l’argento grazie alla differenza ori sulla ligure
Giorgia Rossetto. Per i maschi doppietta lombarda
con l’oro di Andrea Gottardini e l’argento di Marco
Sangalli. Ancora oro della Lombardia con le ragaz-
ze della prima media con Tanya Giaccheri. Seguo-
no l’argento di Chiara Bombo (Veneto) ed il bron-
zo di Rita Zarrillo (Campania). Si ripete la Toscana
nel maschile con Diego Muratore che supera di
soli 3 punti il laziale Riccardo Saltarelli. Segue Da-
niele Timò dell’Emilia Romagna. Nella seconda
media perentoria vittoria della piemontese Giulia
Dellaferrera con un buon distacco sull’argento Fe-
derica Iodice (Puglia) e Sara Cristina Spolar (Vene-
to). Bissando il successo della corregionale, Nicolò
Balsamo (Piemonte) ha la meglio di soli 3 punti sul
campano Vincenzo Schiavone e Marcello Marini
(argento e bronzo per differenza ori). 
Chiudono la classifica per la terza media femmini-
le la toscana Rebecca Pettini (oro), la friulana Fe-
derica Santoro (argento) e nuovamente Virginia
Canzani (bronzo) per la Toscana. I maschi terza
media presentano un’altra meritata vittoria del
piemontese Luca De Rosa davanti al veneto Tom-
maso Andrich ed il laziale Valerio Pietrosanti. 
Tornando alla classifica per Regioni possiamo rile-
vare la differenza di un solo punto fra la terza
(Lombardia) e la quarta (Veneto) mentre ha un’ot-
tima risalita la Campania che supera nettamente il
Lazio. In ritardo dalle altre la Sicilia e l’Emilia Ro-
magna  che nelle scorse edizioni hanno sempre
lottato per l’alta classifica. 
Si è chiusa così la festa di tutti, con altre bellissime
esibizioni degli spadaccini sul campo di tiro, in at-
tesa delle premiazioni. Grande entusiasmo e, so-
prattutto, nuove amicizie per 240 ragazzini che
hanno scoperto un nuovo volto del tiro con l’arco.
Con loro anche i tantissimi genitori stupiti per il
clima di festa di una bella giornata di sport. Ma i
protagonisti, questi giovani entusiasti, chiedevano
già…: “dov’è un’altra gara domenica prossima?”. 
Noi della Federazione, tecnici e dirigenti, abbiamo
un grande impegno nei loro confronti: non delu-
dere queste aspettative. Sono questi giovanissimi
a dare forza e stimoli per fare sempre di più. Ci ve-
diamo il prossimo anno, parola di Pinocchio! 
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Qui a lato, la bandiera che ha
sventolato durante la finale 2010
dei Giochi della Gioventù. Nelle

altre foto, alcune delle
premiazioni.  
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Torna, dopo circa quattro anni, il seminario
organizzato dalla FITA e dedicato agli orga-
nizzatori di eventi di tiro con l’arco.
L’occasione è stata la seconda tappa di Coppa
del Mondo tenta ad Antalya, che ben si pre-
stava a fornire materiale di lavoro e di con-
fronto ai numerosi partecipanti.
Rispetto al passato il Seminario è stato comple-
tamente ristrutturato e riadattato. Fino al 2006,
infatti, la partecipazione era esclusivamente ri-
servata ai cosiddetti “future organisers” della
World Cup, ovvero ai prossimi organizzatori di
una tappa del circuito, ed era incentrata esclusi-
vamente sulle necessità tecniche di quel tipo di
competizione. 
Il profondo restyling, effettuato in collaborazio-
ne con la società inglese Sport Work, specializ-
zata nella formazione di operatori del mondo
dello sport, si è potuto notare già dal diverso
approccio: numeri più grandi, iscrizione libera e
ampliamento considerevole degli argomenti
affrontati.
Sicuramente le più grandi novità sono arrivate
dall’esame delle esperienze accumulate dallo
staff FITA nel corso degli ultimi anni; esperienza
che lascia davvero sbalorditi in relazione alle
professionalità acquisite, alle sperimentazioni
effettuate, ai nuovi metodi di lavoro e di ap-
proccio che in molte occasioni sono stati poi
copiati anche da realtà sportive diverse e più
importanti.
Due principalmente i filoni di studio del Semina-
rio, sempre comunque incentrato su un positi-
vo e costruttivo scambio di opinioni ed espe-
rienze tra lo staff e gli organizzatori partecipan-
ti: da un lato l’approfondimento e lo studio di
tutti gli aspetti collaterali, troppe volte colpe-
volmente dimenticati dal nostro mondo; dalla
ricerca di sponsor e volontari, alla creazione di
piani di marketing, dallo studio dello sfrutta-
mento dell’immagine alla suddivisione di com-
piti e motivazione di un gruppo di lavoro, dalla
redazione accurata di un bilancio alla gestione di
alloggi e trasporti, dalla giusta attenzione ai VIP
alla doverosa cura dei rapporti istituzionali.

Dall’altro, l’idea guida che ha condotto la FITA
negli ultimi anni con la coppa del Mondo: la ri-
cerca incessante di visibilità attraverso
l’attivazione di tutti gli strumenti mediatici (co-
me, ad esempio gli highlights e le “news”, stru-
mento su cui torneremo, disponibili grazie all’ot-
tima professionalità della FITA Tv), il tentativo di
creare veri e propri “personaggi” riconoscibili dai
media internazionali (come i nostri Galiazzo, Pa-
gni, Frangilli e Valeeva) e lo studio minuzioso di
ogni aspetto legato allo “Sport Presentation“.
Tutte quelle cose che, a conti fatti, hanno contri-
buito a livello internazionale alla stima e al ri-
spetto nei confronti del nostro sport, oggi sicura-
mente molto più considerato di un tempo; le
stesse cose che hanno fatto affermare al grande
campione di salto con l’asta, oggi membro del
CIO, Sergey (o Serhij) Bubka, presente alle finali
di Antalya (“non avrei mai immaginato che una
gara di tiro con l’arco potesse essere così bella ed
avvincente”). 
E a ben pensarci ciò è accaduto anche in Italia,
dove, da un paio di anni, la televisione ha avviato
qualche timida diretta, abbandonando quegli
odiosi servizi da sagra paesana (“c’è il compound
che ha le carrucole ecc ecc”), per dedicarsi a meno
omnicomprensivi, ma sicuramente più avvin-
centi, highlights delle finali, riconoscendo la va-

lenza di vero e proprio spettacolo sportivo alle
nostre gare.
E proprio l’Italia è stata protagonista di due mo-
menti del Seminario: la prima, con la presenta-
zione del Video Promozionale dei Mondiali di To-
rino 2011, indicato come l’esempio di migliore
qualità tra gli strumenti mediatici di promozio-
ne; dall’altro, con la presentazione del progetto
Ianseo, identificato come il miglior e più comple-
to prodotto al Mondo per la gestione di eventi di
tiro con l’arco.  
Il Seminario ha avuto un notevole successo,
riscontrato tanto dall’altissimo numero di
partecipanti, nonostante i costi non proprio
“popolari”, quanto, soprattutto, dalla comune,
e condivisa, sensazione di soddisfazione di
tutti gli intervenuti al termine dei quattro in-
tensi giorni di lavoro. Un’occasione sicura-
mente da non perdere per tutti coloro che so-
no convinti – come l’autore di queste note –,
che una gara non consista solo nell’allineare
N paglioni, o organizzare un rinfresco finale, e
che, comunque, un “evento” di Tiro con l’arco
sia un momento di sport e di spettacolo che,
se ben gestito e pensato, non ha nulla da invi-
diare a livello di appeal mediatico e potenzia-
le interesse di media e sponsor rispetto a
sport più blasonati.

STRATEGIE E NUOVE FRONTIERE
PER ORGANIZZAZIONI VINCENTI

W o r l d  A r c h e r y   E v e n t  O r g a n i s e r s  S e m i n a r

L’ importante Seminario indetto dalla FITA ad Antalya
ha indicato strade e metodi per una maggiore

professionalità      
di Ardingo Scarzella
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ARCIERI DI LAGOSANTO:
UNA PASSIONE DA TRASMETTERE

Partiti dal nulla con un piccolo drappello di arcieri, gli
Arcieri Laghesi compiono 20 anni e rappresentano ormai

una realtà  consolidata per l’ Emilia Romagna

Siamo nel 1990 e le paludi della vicina Comacchio
sono un lontanissimo ricordo, sostituite da ampie
distese di terra coltivabile. A Lagosanto, nella bassa
Ferrarese, alcune persone si sono incontrate per ca-
so, qualcuno di loro non conosceva neppure gli al-
tri, ma qualcosa li ha uniti su un nuovo progetto,
una nuova idea carica di motivazione: la passione
per lo sport del tiro con l’arco.
All’epoca nessuno di questi neofiti praticanti cono-
sceva la Federazione, le gare, il come… ma una vo-
lontà viva li spinse a provare, a conoscere, a metter
in discussione dentro di loro un mondo sportivo
del tutto nuovo.
Paradossalmente le difficoltà che incontrarono sul
cammino si trasformavano in incentivi a far meglio e
da un piccolo pezzo di terreno incolto, oggi, a Lago-
santo abbiamo una delle più belle realtà del tiro con
l’arco dell’Emilia Romagna e dintorni. Questo drap-
pello di persone motivate, cambiò aspetto a quel-
l’area: pulizie, sistemazione di alberi, recinzioni, sino
al giorno del primo collocamento sul campo di un
paglione con cavalletto artigianale. Nel giro di poco

tempo si passò alla realizzazione della prima opera
importante: il camminamento per la linea di tiro,
inaugurata nella prima gara di tiro con l’arco, assie-
me ai già numerosi amici incontrati in altri campi.
Inizialmente “il plotone di arcieri” erano in quattro
più un ragazzino, allora tredicenne, il quale aiutò ad
immaginare tutte le opere che in seguito furono in
grado di realizzare.
Osservando le altre realtà arcieristiche sui campi di
gara, parlando con loro, chiedendo informazioni al-
trimenti irreperibili, riuscirono a tessere quella tela
di conoscenze sulle quali è stata costruita la realtà
degli Arcieri Laghesi (www.arcierilaghesi.it) ma, ov-
viamente, con voluta e spiccata influenza emiliana.
Infatti sono diventati famosi per le cene indoor e i
pranzi nelle gare estive…
Da allora sono passati vent’anni, alcuni hanno la-
sciato, ma tanti sono arrivati sostenendo questa
opera e dando un determinante contributo alla
realizzazione di questo paradiso sportivo. Molte so-
no le strutture che son state realizzate: la sede so-
ciale con palestra, magazzino e “cucina”, che copro-
no una superficie di 350 mq c.a, Come pure
l’organizzazione di differenti  tipi di gare quali: un
H&F in aprile, un 70 metri OR la prima domenica di
maggio, un Fita in luglio, un Indoor alla terza dome-
nica di dicembre.
“I Laghesi” hanno anche contribuito a formare ben 3
arbitri nazionali, un consigliere vicepresidente del
Consiglio Regionale, più tante altre iniziative che
svolgono e pensano di sviluppare con mentalità in-
novativa. Questo è lo spirito e la passione che ha loro
trasmesso e continua a trasmettere il Presidente
Mauro Bigoni (uno dei fondatori della Arcieri Laghe-
si) sempre accompagnato in tutte le attività, dall’in-
sostituibile aiuto e supporto della moglie Susanna.
Con lo stesso entusiasmo e gratitudine tutti i Soci
dell’Asd Arcieri Laghesi ringraziano il “Mauro Presi-
dente” per quello che  ha dato, che  sta dando e
darà con tanti sacrifici. “L’ideale che un tempo ci
mosse, agita ancora in noi la passione per in nostro
sport: il tiro con l’Arco”.

di Mauro Baldassarre e Marco Gennari

Sopra, il Presidente Mauro Bigoni.
Sotto, il campo di gara
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ARCIERI E SCOUT
di Giuseppe Minucci
Tra le varie iniziative che l’Arco Club Monfal-
cone porta avanti durante l’anno, quella che
ha sicuramente ottenuto uno straordinario
successo è stata quella di ospitare presso la
sua struttura di tiro con l’arco all’aperto in via
delle Risorgive a Monfalcone, circa 40 giovani
appartenenti ai gruppi scout AGESCI di Sta-
ranzano e Duino.
L’idea nasce dal capo reparto dello Staranza-
no1, Simone Sgualdini, il quale è anche arcie-
re dell’Arco Club Monfalcone e che conoscen-
do la disponibilità del club sportivo e la bel-
lezza del campo all’aperto ha subito cercato
di creare l’opportunità d’incontro per due re-
altà diverse. 
Ed è così che nei due giorni di permanenza
presso la struttura dell’Arco Club Guide ed
Esploratori (età compresa tra gli 11 e i 16 an-
ni) hanno potuto vivere l’esperienza di scoc-

care una freccia oltre alle attività proposte dai
loro capi educatori. Scopo dell’uscita era
quello di far conoscere i due reparti (Staran-
zano1 e Duino1) dal punto di vista umano e
personale ma anche dal punto di vista tecni-
co e di scambio di conoscenze. Prima di tutto
il sabato pomeriggio hanno montato le tende
come si trattasse di un villaggio in miniatura.
Dopo cena hanno acceso un fuoco su di un
braciere e hanno passato la serata tra canti,
giochi e danze. La domenica, oltre che atte-
nersi al loro programma è stato concordato,
tra il responsabile dei ragazzi e il tecnico del-
l’Arco Club Monfalcone, di fare circa due ore
di lezione di tiro con l’arco.
È stato preparato il campo e dopo aver dedi-
cato un periodo alla tecnica di base, sono sta-
ti fatti fare dei tiri con un nuovo metodo che
per la seconda volta veniva messo in atto. Co-
sa molto semplice. Dopo diversi anni di inse-
gnamento a gruppi numerosi e sopratutto a

ragazzi sempre meno pazienti di aspettare il
loro turno l’idea è stata quella di dotarsi di un
buon numero di archi scuola e di far tirare
tutti assieme ma non solo: dopo alcune frecce
tirate per prendere confidenza con l’arco, si
fanno tirare tutti assieme e si controlla chi ha
fatto il maggior punteggio con 2 frecce. Que-
sta scelta tecnica ha dato straordinari risultati
perché ognuno desidera poter competere
con i compagni e crea un tale entusiasmo,
che tutti sono estremamente concentrati e
motivati e quindi ogni freccia viene tirata con
il massimo della concentrazione facendo si
che l’arco divenga un piacevole momento. In
questa maniera tutti tornano alla successiva
lezione con grande entusiasmo.
Il raggiungimento di questo obiettivo è stato
facilitato da Simone, un bravo arciere dell’Ar-
co Club Monfalcone, il quale ha trasmesso la
sua esperienza arcieristica. Il bilancio positivo
dell’iniziativa ha dimostrato ancora una volta

ALL’OSPEDALE DI GUASTALLA 
INAUGURATO IL GIARDINO DELL’HOSPICE 
In qualsiasi sport, quando si parla di successi
e momenti importanti di un club sportivo, si
pensa immediatamente a vittorie e medaglie,
a chi le ha vinte e alle gare che hanno asse-
gnato il titolo. Ci sono poi dei successi che
vanno oltre la semplice affermazione sul cam-
po e che molto spesso non hanno spazio, in-
dipendentemente dalla popolarità di uno
sport, ma che danno soddisfazioni altrettanta,
a volte  più  di un oro. È quello che ha vissuto
la compagnia di tiro con l’arco “Arcieri dell’Or-
tica” di Novellara, che a partire dall’estate
2007 ha contribuito prima con l’acquisto
degli orologi, uno per ogni camera del re-
parto e poi alla realizzazione del giardino
del reparto hospice dell’ospedale di Gua-
stalla, attraverso feste benefiche, donazioni
dei ricavati di gare amichevoli e di privati,
cene e tante altre iniziative.
La struttura è stata inaugurata lo scorso 16
maggio alla presenza di quattro sindaci e del-
le autorità locali, dai vertici dell’ospedale  del-
la sanità provinciale, e con la presenza delle
autorità sportive in rappresentanza del CONI
e della FITARCO. Alla cerimonia hanno parteci-
pato i nazionali dell’arco Marco Galiazzo, oro
olimpico ad Atene 2004, Ilario Di Buò, 7 pre-
senze olimpiche, e la campionessa del mondo
Natalia Valeeva. I tre hanno colpito 3 pallonci-
ni tricolori e in contemporanea sono stati libe-
rati in volo alcuni colombi bianchi. La cerimo-
nia è stata ripresa e trasmessa dalle TV locali.
L’area è stata progettata dalle agronome Mar-
cella Minelli e Loretta Bellelli ed è circondata
su 2 dei 3 lati da alberi, un lungo cammina-

mento e tanti fiori e siepi facilmente ricono-
scibili e che durante le stagioni si alternano in
macchie di colore. Il giardino è stato progetta-
to per essere un giardino terapeutico e tra-
smettere a chi lo vive una sensazione di sicu-
rezza, tranquillità, serenità e riposo, tutta la fi-
losofia si riassume in un verso del celebre
poeta D’Annunzio: “Vieni usciamo. Tempo è di
rifiorire ...”. Oltre alle panchine, è presente un
gazebo in legno su cui è apposta una tar-
ghetta che ricorda il contributo (oltre 18.000
euro) dato dal club sportivo Arcieri dell’Orti-
ca, ma senza specificare la nostra città di rife-
rimento, scelta che vuole essere intesa come
un luogo di e per tutti.
“Abbiamo iniziato a impegnarci nel progetto
nell’estate 2007, quando decidemmo di de-
volvere l’incasso della festa per il ventesimo
anno di attività sportiva, (il ventesimo titolo
italiano e di conseguenza la stella d’oro) del

club a questo scopo benefico” dice William
Tondelli, presidente e fondatore della società,
assieme a Ivo Germani e Claudia Ferraboschi.
“Quando ci chiedono il perché di quest’inizia-
tiva – prosegue Tondelli –, noi rispondiamo
perché volevamo fare qualcosa d’importante
per la comunità, e lasciare un segno ben visi-
bile sul territorio, probabilmente il nostro più
grande merito è stato proprio il pensare ad
una iniziativa così grande e così impegnativa,
ora che ci siamo riusciti ne siamo orgogliosi.
In questi 3 anni due nostri amici  che si sono
impegnate con noi per questo progetto sono
purtroppo mancati. Questi tristi eventi ci han-
no ulteriormente motivato a portare a termi-
ne ciò che avevamo cominciato ed è stato im-
possibile non pensare a loro la domenica del-
l’inaugurazione. L’emozione per il raggiungi-
mento di un traguardo si mescolava alla com-
mozione nel ricordo dei nostri amici soci”.
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che l’arco è capace di raccogliere enorme
gradimento e di creare piacevoli momenti
per tutti coloro che non conoscono questa
disciplina e ha instaurato le basi per una futu-
ra collaborazione tra arco club e scoutismo. 
La prossima iniziativa sarà quella di ospitare
un gruppo di ragazzi con sindrome di Down i
quali faranno un ciclo di lezioni di arco per di-
mostrare ancora una volta quante opportuni-
tà si possono dare quando ci sono persone
volenterose e disponibili. Dobbiamo ricorda-
re infine che queste iniziative sono a titolo
gratuito a fronte di un canone di affitto del
terreno estremamente oneroso. 

FORZA EMILY!
Dopo aver ricevuto la e-mail (che riportiamo
di seguito) che racconta il dramma della gio-
vane e coraggiosa Emily Ingham, per sua for-
tuna – come ci riferisce la devota amica Ros-
sella – in parte superato, sono lieto di avere
l’occasione di porgere i più affettuosi auguri
ad Emily per un rapido e completo ristabili-
mento, convinto che tanta parte possono ave-
re sia il tiro con l’arco che le amicizie e i legami
che il nostro sport sa creare.   
Forza Emily, ti aspettiamo sui campi di gara.
Un abbraccio affettuoso a nome di tutta la fa-
miglia dell’arcieria italiana.
Mario Scarzella

Buongiorno Sig. Scarzella,
mi chiamo Rossella De Cecchi e faccio parte
della società Arco Club Bolzano Vicentino.
Mi permetto di scriverLe questa mail per
chiederLe un favore.
Tre mesi fa una mia carissima amica, Emily, a
causa di una complicazione chirurgica, è en-
trata in coma. I medici dicevano che solo una
grande forza le avrebbe permesso di uscirne.
Tutti noi le siamo stati vicini portandole saluti
e notizie dal mondo dell’arcieria. Lei fa parte
della compagnia Arcieri Decumanus Maximus
e ama il suo arco profondamente.

Al suo risveglio dal coma le abbiamo porta-
to video e foto e grazie a tutto ciò, e alla sua
grandissima forza d’animo, finalmente è
uscita dalla rianimazione.
Le sto chiedendo di scrivere sul prossimo
numero di Arcieri gli auguri di guarigione
ad Emily, così da darle un’altra grande spinta
verso il lungo cammino che ancora le aspet-
ta per tornare tra noi!
Mi rendo conto che se ogni arciere che sta
male Le chiede “gli auguri in diretta”, ci vor-
rebbe un giornaletto solo per questo! Ma mi
creda, bastano solo due righe per far felice
una ragazza!
Può visionare Lei stesso sia sul forum  Ago-
rarco nella sezione Altro  “LadyMarion com-
plicazioni chirurgice”  e “LadyMarion il recu-
pero”  che in Facebook nella pagina “Forza
Emily” per rendersi conto di quante persone
le siano state vicine in questi difficili mesi.
Sono certa che non deluderà le mie aspetta-
tive e se un giorno La incontrerò in qualche
gara La ringrazierò di persona per il favore
che mi sta facendo!
Attendo con ansia un suo cenno di approva-
zione.

Tanti cari saluti
Rossella De Cecchi
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CONSIGLIO FEDERALE
Pubblichiamo una sintesi della riunione tenuta
lo scorso 24 aprile 2010 dal Consiglio Federale
con un impegnativo ordine del giorno.
In apertura il Presidente ha espresso i più vivi rin-
graziamenti a quanti hanno contribuito alla riu-
scita della conferenza stampa di presentazione
dei Campionati Europei 2010 di Rovereto. Il Con-
sigliere Vanzo, a nome del Comitato Organizza-
tore, si unisce ai ringraziamenti del Presidente
Ha quindi informato che, nel corso della stessa
Conferenza, il Segretario del CONI Raffaele Pa-
gnozzi ha manifestato i suoi apprezzamenti per
la conduzione della FITARCO, elogi che desidera
estendere al Consiglio Federale e a tutti coloro
che collaborano con la Federazione ed in parti-
colare, per quanto concerne gli aspetti pretta-
mente amministrativi, al Collegio dei Revisori dei
Conti per la fattiva collaborazione e il supporto
fornito. La FITARCO, infatti, è una delle poche fe-
derazioni sportive che, nonostante la difficile
congiuntura degli ultimi anni, può vantare il me-
rito, grazie ad una oculata gestione, di chiudere il
proprio bilancio in attivo. Quindi il Presidente ri-
ferisce ai presenti quanto segue:
Caso Frangilli – il Presidente della Compagnia Ar-
cieri Monica è stato deferito, a seguito dell’espo-
sto del Presidente del Collegio dei Revisori dei
Conti Pennestrì, al Procuratore Federale, che sta
esaminando il caso.
Costi spedizione Rivista federale – come già ripor-
tato nella relazione al Bilancio Consuntivo 2009,
nuove disposizioni di legge hanno abolito le
agevolazioni di cui godevano gli Enti e Federa-
zioni, tra cui la FITARCO,sulle tariffe di spedizione
della rivista; tali spese, pertanto, a partire dal me-
se di aprile 2010 saranno raddoppiate.
Bando per la concessione di contributi per
l’impiantistica sportiva – a seguito della pubblica-
zione del bando, stanno pervenendo presso la
Segreteria federale le richieste di contributo. 
Per quanto concerne le quattro richieste agli atti
della Segreteria federale, pervenute prima della
pubblicazione del bando, si concorda di inviare ai
richiedenti una comunicazione con la quale ven-
gono invitati a trasmettere la modulistica previ-
sta dal bando, considerando valida la documen-
tazione già prodotta. Le richieste saranno esami-
nate dalla Commissione il 4 giugno 2010.
Linee Guida Eventi Federali – è stato consegnato
al Consiglio il documento finale delle linee guida
sulla organizzazione degli eventi federali. Inoltre,
per garantire un efficiente supporto agli orga-
nizzatori,  è stato individuato un gruppo di quat-
tro dipendenti federali che seguiranno le mani-
festazioni.

ARGOMENTI FINANZIARI 
ED AMMINISTRATIVI
Il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti
Pennestrì interviene per una breve relazione sul
Bilancio Consuntivo sottolineando come l’utile
conseguito nell’esercizio 2009 consente alla FI-
TARCO una serena gestione dell’attività del cor-
rente anno, nonostante le consistenti decurta-
zioni apportate al Preventivo Economico 2010 a
seguito della riduzione dei contributi CONI. Ag-
giunge, inoltre, che anche la Dr.ssa Cariati, del-
l’Ufficio Amministrazione del CONI, in una recen-
te riunione con la FITARCO, ha espresso il suo ap-
prezzamento per la gestione amministrativa-
contabile federale. 
Infine formula, a nome del Collegio, parere posi-
tivo sul Bilancio Consuntivo 2009.
Il Presidente dà lettura della prescritta relazione
al Bilancio e ne rimanda l’approvazione a dopo
la riunione della Consulta Nazionale dell’Orga-
nizzazione Territoriale, alla quale sarà presentato
il documento.
Informa che, in ogni caso, la Giunta Nazionale del
CONI approverà l’ammontare definitivo dei fon-
di assegnati alle Federazioni Sportive e, per quel-
lo che riguarda la FITARCO, precisa che le decur-
tazioni dovrebbero essere ridotte sensibilmente
rispetto alla previsione iniziale. Nella prossima
riunione del Consiglio Federale, pertanto, con
una apposita variazione di bilancio, le voci di
spesa saranno opportunamente integrate alla
luce delle decisioni assunte e la quota effettiva di
decurtazione del contributo CONI sarà coperta
con i fondi derivanti dall’utile conseguito nel-
l’esercizio 2009.
In ottemperanza alle nuove norme statutarie ap-
provate dall’Assemblea Nazionale 2010, lo sche-
ma di Bilancio sarà reso pubblico sui canali uffi-
ciali federali non appena ricevuta l’approvazione
dei competenti Organi del CONI, e sarà accom-
pagnato da un sunto della relazione. 
Il Presidente, inoltre, riferisce di aver incaricato il
Consigliere Gotelli di elaborare una sintesi delle
decisioni assunte dal Consiglio Federale,da pub-
blicare sulla rivista federale, per rendere nota
l’attività del Consiglio stesso.
Infine, il Presidente ha informato il Consiglio Fe-
derale che, a seguito della comunicazione invia-
ta dello stesso Segretario Pagnozzi a tutte le Fe-
derazioni contenente disposizioni sulla gestione
economica e finanziaria e sul contenimento del-
le spese, è stata redatta una lettera di risposta, di
cui dà lettura, nella quale voce per voce vengo-
no precisate le linee di comportamento che la
FITARCO ha adottato per garantire una oculata
gestione delle risorse economiche.

Il Presidente pone a votazione il Bilancio Con-
suntivo 2009, presentato alla Consulta Nazionale
e per il quale è stato già espresso il parere positi-
vo del Collegio dei Revisori dei Conti; il Consiglio
Federale lo approva all’unanimità.

QUESTIONI REGOLAMENTARI 
Il Presidente riferisce che sono stati registrati
nuovamente episodi di arbitraria interpretazio-
ne dei regolamenti che rendono indispensabile
l’intervento del Consiglio Federale con circolari
di precisazione.
Prende la parola il Consigliere Gotelli che legge il
testo delle seguenti precisazioni, concordate con
il Consiglio di Presidenza:
• Artt. 9.3.8.2 e 11.10.3.1.8 del Regolamento Tecni-
co relativi al tab – non esiste obbligo di equidi-
stanza delle cuciture, dei segni o delle linee ri-
portate sul tab.

• Uso del silenziatore sulla corda – la Commissione
Tecnica della FITA ha emanato delle interpreta-
zioni sull’art. 11.10.3.2.8 relativo all’uso e alla po-
sizione dei silenziatori.

• Abbigliamento di Gara – art. 14 del Regolamen-
to Sportivo – non è ammesso indossare nelle
gare di calendario federale, ad eccezione di
quelli di Tiro di Campagna e 3D, pantaloni in
tessuto denim/jeans blu tradizionale. Sono am-
messi invece pantaloni di taglio jeans di altri co-
lori facenti parte della divisa sociale.

Il Consiglio Federale approva tali precisazioni.

MODIFICHE STATUTARIE – EMENDAMENTI
RICHIESTI DAL CONI, GIUSTA DELEGA
CONFERITA AL CONSIGLIO FEDERALE
DALL’ASSEMBLEA NAZIONALE 2010
Il Presidente pone a votazione il testo degli
emendamenti allo Statuto federale richiesti
dal CONI con  nota del 19 aprile 2010 dopo lo
svolgimento dell’Assemblea Federale Straor-
dinaria tenuta a Riccione lo scorso 14 febbra-
io. Il Consiglio Federale delibera all’unanimità
di emendare, come descritto nel documento
allegato alla deliberazione, gli artt. 3.1.4, 3.20
lettera c), 24.15 e 32 dello Statuto federale ap-
provato dall’Assemblea Nazionale Straordina-
ria in base alla delega conferita dall’Assem-
blea stessa.
Inoltre, considerato che le nuove modifiche
statutarie prevedono, all’art. 32 c. 6 che la
qualifica di Giudice di Gara nazionale, interre-
gionale o internazionale, purché in attività di
servizio, è incompatibile con qualsiasi carica
federale e con la carica di Presidente di Socie-
tà, il Consiglio Federale delibera all’unanimità
in ossequio alla volontà espressa dall’Assem-

NOTIZIARIO FEDERALE
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CONSIGLIO FEDERALE
blea Nazionale in data 14 aprile 2010 e dal Con-
siglio Federale, di consentire ai Giudici di Gara
che, al momento dell’entrata in vigore del nuovo
Statuto federale approvato dalla sopra menziona-
ta Assemblea, ricoprono la carica di Presidente di
Società, di mantenere detta carica sino allo scade-
re del mandato e, dopo tale evento, di optare per
l’una o per l’altra carica.

ATTIVITA’ PARALIMPICA
Il Consigliere Cafagno, incaricato della gestio-
ne dell’attività paralimpica federale, riferisce
che nell’ultima riunione della Commissione
FITARCO-CIP è stato esaminato l’argomento
della disabilità mentale. 
Il Segretario Carboni riferisce al riguardo che,
successivamente alla pubblicazione della cir-
colare che avvisava che non è consentivo lo
svolgimento di attività di tiro con l’arco a per-
sone con disabilità mentale, è pervenuta una
lettera di rimostranze di un genitore di atleta
affetto da sindrome di Down che sostiene di
avere ottenuto per il proprio figlio la certifica-
zione di idoneità allo svolgimento di attività
sportiva agonistica.
L’argomento verrà esaminato in un incontro
con il Presidente del Comitato Italiano Para-
limpico Luca Pancalli e con il Presidente della
FISDIR (Federazione Italiana Sport Disabilità
Intellettiva e Relazionale) Marco Borzacchini.
Il Presidente, in relazione all’attività sportiva
degli atleti non vedenti, tenuto conto che an-
che se la FITA ha espresso parere negativo
per l’inserimento di tali atleti sulla linea di tiro
contestualmente allo svolgimento delle gare
di tutti gli altri atleti, propone di prevedere
questa possibilità nelle gare interregionali. Il
Consiglio Federale approva.

SETTORE TECNICO  E FORMAZIONE
Il Consigliere Vettorello, quale componente della
Commissione Formazione Quadri, precisa che è
necessario fornire a tutti i tecnici iscritti agli albi
l’aggiornamento del manuale di primo livello.
Tale pubblicazione è stata tradotta in italiano, ad
eccezione delle parti che trattano argomenti di
rilevanza marginale, quali ad esempio quelle re-
lative alle discipline del clout e dell’arco stan-
dard, non praticate sul territorio italiano, e della
sezione dedicata all’attività paralimpica, che è in
corso di traduzione.
Per una divulgazione pratica e veloce di tale ma-
teriale si propone di ricorrere alla realizzazione di
un mini dvd da allegare ad una cartolina postale.
Il Consiglio Federale, al termine di un breve di-
battito, concorda di realizzare la cartolina propo-

sta e, esaminati i preventivi e i campioni perve-
nuti, delibera all’unanimità di acquistarne 3000
copie a prezzi e condizioni indicati nell’offerta al-
legata alla delibera.
Attività di ricerca – A seguito degli incontri orga-
nizzati dalla Preparazione Olimpica del CONI, il
Presidente  invita a riferirne Sante Spigarelli e
Stefano Vettorello, che si sono occupati di ricerca
applicata alla nostra disciplina.
il Vice-presidente Spigarelli riferisce sugli incon-
tri avuti con la Ferrari a Cantalupa e a Maranello,
nel corso dei quali sono stati messi a punto i test
per la sperimentazione di materiali per archi e
frecce di nuova tecnologia.
Gli studi in questione richiedono l’acquisto di
materiale tecnico da utilizzare per i test. Si dà,
pertanto, incarico alla Segreteria federale di
provvedere alle esigenze necessarie per la
buona riuscita della sperimentazione.
Il Consigliere Stefano Vettorello informa che è
in corso una interessante attività di ricerca di
biomeccanica in collaborazione con l’Istituto
di Medicina e Scienza dello Sport del CONI in-
centrata, prevalentemente, su interventi di ti-
po posturale dell’atleta. Le prove fino ad ora
effettuate stanno producendo risultati inco-
raggianti e, una volta verificati gli effetti posi-
tivi di tale sperimentazione, l’applicazione
delle nuove tecniche posturali potrà essere
estesa ad altri atleti.

VARIE 
- Campionato di Società a Squadre Miste – su ri-

chiesta del Consigliere Paina, si concorda di
esaminare nella prossima riunione del Consi-
glio Federale l’istituzione di un Campionato
Italiano di Società a Squadre Miste a 70 metri.

- Campionati Europei 2011 Tiro di Campagna –
in relazione all’assegnazione alla Società
“ASD Arcieri del Valdarno” dei Campionati in
oggetto, il Presidente propone di designare
Delegato Tecnico FITARCO per l’evento il
Consigliere Federale Leonardo Terrosi. Il
Consiglio Federale approva. Il Presidente illu-
stra brevemente la formula del torneo isti-
tuito in memoria di Renato Doni, che preve-
de l’assegnazione del trofeo al termine di
ciascun Quadriennio Olimpico e mostra ai
presenti la foto della bella coppa che il Presi-
dente del Comitato Regionale Lombardia
propone di acquistare per la manifestazione.

-  Il Consiglio Federale delibera all’unanimità di
dare mandato alla Segreteria federale di
provvedere all’acquisto del Trofeo da asse-
gnare al vincitore del “Memorial Renato Doni”
e del Memorial “Karl Armin Henkel”.

Il Consiglio Federale delibera all’unanimità di ret-
tificare la precedente delibera del Consiglio Fe-
derale relativa alla nomina dei Capi Delegazione
dei seguenti eventi internazionali 2010:
Campionati Europei Indoor (Porec, CRO, 16/21
marzo)  Sante Spigarelli
World Cup, 1ª fase  (Porec, CRO, 4/8 maggio) 

Leonardo Terrosi
Junior Cup & qualif.ne GO Giov (Reggio Cala-
bria, 18/23 maggio) Domenico Del Piano
Campionati Europei Targa (Rovereto, TN, 24/30
maggio) Stefano Osele
Gara Internazionale Para-Archery (Praga CZE,
25/30 maggio) Daniele Cassata
World Cup, 2ª fase (Antalya, TUR, 8/12 giugno)

Maurizio Belli
Grand Prix, 2 ª fase 
(Echmiadzin, ARM, 22/27 giugno)Franco Boeri
Campionati Europei Giovanili (Winnenden,GER,
13/17 luglio) Paolo Poddighe
Campionati Mondiali Campagna (Visegrad,
HUN, 13/18 luglio) Antonella Ballarin
Grand Prix, fase finale  (Mosca, RUS, 20/25 luglio)

Leonardo Terrosi
World Cup, 3ª fase (Ogden, USA, 3/7 agosto)

Fabio Cinquini
Campionato Europeo Targa Para-Archery (Vi-
chy FRA, 8/14 agosto) Riccardo Cafagno
Giochi Olimpici Giovanili 
(Singapore, 14/26 agosto) non previsto
World Cup, 4ª fase (Shanghai, CHN, 31
ago./4 Sett.)
Campionati Mondiali Universitari (Shenzhen,
CHN, 23/26 settembre) Capo Missione CUSI
Campionati Europei 3D 
(Baratz-Alghero, 4/10 ottobre) Fiorella Bendinelli

CRITERI DI QUALIFICAZIONE E SVOLGIMENTO
DEI CAMPIONATI ITALIANI DI TIRO DI CAMPA-
GNA – TIRO ALLA TARGA ALL’APERTO – 3D
Il Presidente sottopone all’esame del Consi-
glio Federale i documenti contenenti i criteri
di qualificazione e svolgimento degli eventi
in oggetto, precisando che per la disciplina
del Tiro alla Targa all’Aperto sono numerose
le innovazioni introdotte, conseguenti alle
nuove norme FITA, tra cui evidenzia
l’inserimento del match round per la divisio-
ne compound e delle squadre miste, con la
specifica dei nuovi record. Dopo un attento
esame dei documenti proposti, il Consiglio Fe-
derale delibera all’unanimità di approvare i cri-
teri di qualificazione e partecipazione ai Cam-
pionati Italiani Tiro di Campagna, ai Campio-
nati Italiani 3D e ai Campionati Italiani di Tiro
alla Targa.
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE 
1 Ellison Brady (USA)
2 Wunderle Victor (USA)
3 Terry Simon (GBR)
4 Valladont Jean-Charles (FRA)
9 Galiazzo Marco (ITA)
17 Frangilli Michele (ITA)
33 Nespoli Mauro (ITA)
33 Di Buò Ilario (ITA)
Atleti partecipanti 101

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Van Der Ven Rick (NED) b. Di Buò Ilario 4 (57,55) - 0 (53,53)
Frangilli Michele b. Nespoli Mauro 4 T8 (58,54,54) - 3 T7 (58,51,55)
Galiazzo Marco b. Marcu Razvan (ROU) 4 (56,56) - 0 (52,48)
Sedicesimi
Prilepau Anton (BLR) b. Frangilli Michele 4 (57,57,56) - 2 (58,56,54)
Galiazzo Marco b. Floto Florian (GER) 2 (49,56,50) - 4 (56,55,57)
Ottavi
Tsyrempilov Baljinima (RUS) b. Galiazzo Marco 5 (57,56,55) - 1 (57,53,53)

SENIORES FEMMINILE
1 Struyf Sabrina (BEL)
2 Kuznetsova Elena (BLR)
3 Schuh Berengere (FRA)
4 Mospinek Justyna (POL)
9 Tomasi Jessica (ITA)
33 Lionetti Pia Carmen (ITA)
33 Violi Sara (ITA)
33 Tonetta Elena (ITA)
Atlete partecipanti 80

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Marcinkiewicz Iwona (POL) b. Violi Sara 4 (57,52,56) - 2 (55,54,47)
Folkard Naomi (GBR) b. Tonetta Elena 4 (56,52) - 0 (50,51)
Tomasi Jessica b. Lionetti Pia Carmen 4 T10 (54,53,57) - 3 T9 (55,53,54)
Sedicesimi
Tomasi Jessica b. Koval Victoriya (UKR) 4 T10 (53,55,53) - 3 T9 (56,55,48)
Ottavi
GUO Faping (CHN) b. Tomasi Jessica 4 (48,51,57) - 2 (49,50,52)

ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE 
1 Kyritsoglou Sam (BEL)
2 Pagni Sergio (ITA)
3 Wilde Reo (USA)
4 Damsbo Martin (DEN)
33 Bauro Daniele (ITA)
33 Boccali Herian (ITA)
72 Mazzi Stefano (ITA) 
Atleti partecipanti 99

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Sitar Dejan (SLO) b. Bauro Daniele 4 (57,58,56) - 2 (57,56,56)
Villi Goran (CRO) b. Boccali Herian 5 (58,56,58) - 1 (54,56,57)
Pagni Sergio b.Deloche Pierre Julien (FRA) 4 (56,58,60) - 2 (58,57,57)
Sedicesimi
Pagni Sergio b. Khuraijam Ratan Singh (IND) 4 (59,59) - 0 (57,57)
Ottavi
Pagni Sergio b. Turner Robert (AUS) 4 T10* (57,59,58) - 3 T10 (58,58,58)
Quarti
Pagni Sergio b. Cousins Dave (USA) 6 (30,29,29,30) - 2 (29,29,29,29)
Semifinali
Pagni Sergio b. Damsbo Martin (DEN) 6 T10* (30,30,29,29,27)

5 T10 (30,30,28,29,29)
Finale 1° e 2° posto
Kyritsoglou Sam (BEL) b. Pagni Sergio 6 T10 (29,27,28,29,28)

5 T9 (28,28,29,28,28)

SENIORES FEMMINILE
1 Wallace Ashley (CAN)
2 Hunt Nicky (GBR)
3 Vandionant Sandrine (FRA)
4 Anschutz Erika (USA)
33 Salvi Eugenia (ITA)
33 Stucchi Amalia (ITA)
33 Solato Giorgia (ITA)
Atlete partecipanti 66

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
De La Concha Felisa (MEX) b. Solato Giorgia 4 (57,55) - 0 (56,51)
Cerne Toja (SLO) b. Stucchi Amalia 4 (56,58) - 0 (55,57)
Krize Barbara (SLO) b. Salvi Eugenia 4 (55,50,55) - 2 (54,55,53)

COPPA DEL MONDO (1ª fase)
Porec (CRO), 4-8 maggio 2010
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ARCO OLIMPICO A SQUADRE
SENIORES MASCHILE 
1 Italia
2 India 
3 Cina 
4 Gran Bretagna
Squadre partecipanti 24

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Di Buò, Frangilli, Galiazzo) b. Norvegia 223-217
Quarti
Italia b. Francia 223-209
Semifinali
Italia b. Cina 225-217
Finale 1° e 2° posto
Italia b. India 221-218

SENIORES FEMMINILE
1 Ucraina
2 Bielorussia
3 Cina
4 Messico
6 Italia 
Squadre partecipanti17 

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Italia (Lionetti, Tomasi, Tonetta) b. India 216-208
Quarti
Messico b. Italia 207-202

SQUADRE MISTE
1 Stati Uniti
2 Cina
3 Italia 
4 India 
Squadre partecipanti 24

Gli incontri degli italiani 
Ottavi
Italia (Frangilli, Lionetti) b. Australia 143-142
Quarti
Italia b. Messico 146-143
Semifinali
Cina b. Italia 149-140
Finale 3° e 4° posto
Italia b. India 150-144

ARCO COMPOUND A SQUADRE
SENIORES MASCHILE 
1 Stati Uniti
2 Danimarca
3 El Salvador 
4 Olanda
9 Italia
Squadre partecipanti 25 

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Venezuela b. Italia (Bauro, Mazzi, Pagni) 227-226

SENIORES FEMMINILE
1 Russia
2 Stati Uniti
3 Messico 
4 Olanda
9 Italia
Squadre partecipanti 16

Gli incontri delle italiane
Quarti
Francia b. Italia (Salvi, Solato, Stucchi) 219-215

SQUADRE MISTE
1 Canada 
2 Danimarca 
3 Stati Uniti
4 Gran Bretagna
8 Italia
Squadre partecipanti22 

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Pagni, Salvi) b. Nuova Zelanda 154-146
Quarti
Canada b. Italia 154-148

Giorgia Solato



ARCO OLIMPICO
JUNIORES MASCHILE Qual.
1 Nesemann Simon (GER) 622  4 4 4 6 6 7
2 Santana Ignacio (ESP) 620  5 4 4 6 6 1
3 Marchenko Yevhen (UKR) 638  4 4 4 6 2 6
4 Fernandez Antonio (ESP) 649  - 4 4 6 5 0
17 Pianesi Lorenzo (ITA) 636 4 3
33 Morello Marco (ITA) 608 3
33 Mancione Luca (ITA) 636 2
Atleti partecipanti 62

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi

Blomgren Tobias (SWE) b. Mancione Luca 4 (53,46,55) - 2 (51,55,54)
Nowak Piotr (POL) b. Morello Marco 4 T.10 (51,48,52) - 3 T.9 (46,52,52)
Pianesi Lorenzo b. Lagneholt Marcus (SWE) 4 (54,54) - 0 (43,46)
Sedicesimi
Santana Ignacio (ESP) b. Pianesi Lorenzo 4 T.8 (50,50,49) - 3 T.7 (48,55,49)

JUNIORES FEMMINILE Qual.
1 Avitia Mariana (MEX) 658 - 4 4 6 6 6
2 Sichenikova Lidiia (UKR) 603 - 4 4 6 6 0
3 Bomboeva Anna (RUS) 642 - 4 4 6 4 6
4 Hul Iryna (BLR) 622 - 4 4 6 0 2
17 Mandia Claudia (ITA) 603 - 3
17 Filippi Gloria (ITA) 620 - 0
17 Agamennoni Annalisa (ITA) 599 - 0
17 Miria Gaia Cristiana (ITA) 598 4 0
Atlete partecipanti43

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi

Miria Gaia Cristiana b. Soop Anneli (EST) 4 (54,47) - 0 (46,46) 
Sedicesimi
Fernandez Helena (ESP) b. Miria Gaia Cristiana 4 (43,53) - 0 (39,50)
Rzasa Joanna (POL) b. Agamennoni Annalisa 4 (49,47) - 0 (48,39)
Lesniak Natalia (POL) b. Filippi Gloria 4 (52,47) - 0 (43,46)
Lenglet Marion (FRA) b. Mandia Claudia 4 T.9 (35,49,42) - 3 T.4 (45,48,42)

ALLIEVI MASCHILE Qual.
1 Bakariuv Vladimir (RUS) 620  4 4 4 6 6 6
2 Martynov Dmytro (UKR) 647  4 4 5 6 7 4
3 Yilmaz Yagiz (TUR) 664  4 4 4 6 3 6
4 Daniel Lucas (FRA) 648  5 4 4 6 2 4
17 Pasqualucci David (ITA) 645 4 0
17 Maran Luca (ITA) 643 4 0
33 Ghisolfi Gianluca (ITA) 634 2
33 Ferrarini Nelson (ITA) 615 2
Atleti partecipanti 62

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi

Maier Lukas (GER) b. Ferrarini Nelson 4 (52,49,52) - 2 (47,50,50)
Najman Damian (POL) b. Ghisolfi Gianluca 4 (51,54,53) - 2 (56,50,50)
Maran Luca b.Wallace Darren (IRL) 2 (51,48,51) - 4 (50,52,56)
Pasqualucci David b. Prelipcean Florin (ROU) 4 (52,54,52) - 2 (56,49,51)
Sedicesimi
Schaap Kevin (NED) b. Maran Luca 4 (57,54) - 0 (55,50)
Curchod Alexandre (SUI) b. Pasqualucci David 4 (55,54) - 0 (53,48)

ALLIEVI FEMMINILE Qual.
1 Paraskevopoulou Zoi (GRE) 619 - 4 4 6 6 6
2 Ozkaya Selen (TUR) 655 - 4 4 6 7 0
3 Rodionova Polina (UKR) 629 - 4 4 6 3 6
4 Holdt-Caspersen Nynne S. (DEN) 640 - 4 4 6 4 0
9 Bajno Francesca (ITA) 629 - 4 1
17 Sardella Eleonora (ITA) 575 4 2
17 Domenici Federica (ITA) 631 - 0
17 Boari Lucilla (ITA) 590 4 0
Atlete partecipanti 38

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi

Boari Lucilla b. Forray Alina Ioana (ROU) 4 (52,54) - 0 (42,53)
Sardella Eleonora b. Garcia Alba (ESP) 4 (49,49) - 0 (48,44)
Sedicesimi

Ozkaya Selen (TUR) b. Boari Lucilla 4 (57,49) - 0 (48,40)
Brianne Noemie (FRA) b. Domenici Federica 4 (52,50) - 0 (51,47)
Dashidorzhieva Tuyana (RUS) b. Sardella Eleonora 4 (52,49,53) - 2 (55,44,38)
Bajno Francesca b. Martin Rebecca (GBR) 4 (59,50) - 0 (54,47)
Ottavi

Cakiroglu Neslihan (TUR) b. Bajno Francesca 5 (47,53,55) - 1 (47,50,52)

EUROPEAN JUNIOR CUP
Reggio Calabria, 18-22 maggio 2010

42 arcieri maggio - giugno 2010
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ARCO COMPOUND
JUNIORES MASCHILE Qual.
1 Frantzen Claus (DEN) 685 - 4 6 7 6
2 Remie Marc (NED) 690 - 4 6 7 2
3 Pavanello Riccardo (ITA) 683 - 4 6 3 6
4 Friberg Jonathan (SWE) 676 4 5 6 1 0
9 Vincenzi Fabio (ITA) 668 4 0
17 Di Benedetto Luca (ITA) 666 2
17 Uggeri Matteo (ITA) 671  1
Atleti partecipanti 22

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi

Krogshede Mads Juul (DEN) b. Uggeri Matteo 5 (52,57,54) - 1 (52,55,53)
Renard Alexander (BEL) b. Di Benedetto Luca 4 (49,56,59) - 2 (54,54,49)
Vincenzi Fabio b. Galyanov Alexander RUS 2 (52,52,56) - 4 (51,56,57)
Ottavi

Frantzen Claus (DEN) b. Vincenzi Fabio 4 (55,55) - 0 (52,54)
Pavanello Riccardo b. Ackx Enzo (BEL) 4 (52,49) - 0 (47,48)
Quarti
Pavanello Riccardo b. Schreuders Colann (NED) 6 (25,26,26,25,28) 

4 (28,25,29,24,26)
Semifinali
Remie Marc (NED) b. Pavanello Riccardo 7 (27,29,29,26,29) 

3 (27,29,25,26,27)
Finale 3° e 4° posto
Pavanello Riccardo b. Friberg Jonathan (SWE) 6 (27,29,29) - 0 (21,26,27)

JUNIORES FEMMINILE Qual.
1 Sigil Michalina Josephine (DEN) 610 4 6 7 6
2 Kolarek Matea (CRO) 664  - 7 6 2
3 Martens Naomi (BEL) 645  4 6 2 7
4 Landi Elisabetta (ITA) 645  4 6 1 1
9 Boggiatto Debora (ITA) 645 0
9 Zanotti Federica (ITA) 630 0
Atlete partecipanti 12

Gli incontri delle italiane

Ottavi
Perrott Mary (GBR) b. Zanotti Federica 4 (48,51) - 0 (47,50)
Landi Elisabetta b. Boggiatto Debora 4 (53,49) - 0 (52,47)
Quarti
Landi Elisabetta b. Burnet Lucie (FRA) 6 (28,28,26) - 0 (27,25,25)
Semifinali
Sigil Michalina Josephine (DEN) b. Landi Elisabetta 7 (25,28,26,27) - 1 (24,28,24,24)
Finale 3° e 4° posto
Martens Naomi (BEL) b. Landi Elisabetta 7 (30,27,25,28) - 1 (26,27,18,25)

ALLIEVI MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Kozhin Dmitry (RUS) 683 - 5 6 6 6
2 Hansen Stephan (DEN) 698 - 4 6 6 2
3 Kools Reginald (BEL) 693 - 4 6 2 6
4 Sigil Peter (DEN) 689 - 4 6 4 0
9 Pardini Leonardo (ITA) 677 - 1
9 Frassati Lorenzo (ITA) 668 4 0
17 Rota Emanuele (ITA) 676 0
Atleti partecipanti 21 

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi

Hallen Mattias (SWE) b. Rota Emanuele 4 (54,55) - 0 (49,52)
Frassati Lorenzo b. Buden Domagoj (CRO) 4 (54,53,53) - 2 (55,50,52)
Ottavi
Hansen Stephan (DEN) b. Frassati Lorenzo 4 (54,58) - 0 (51,53)
Kozhin Dmitry (RUS) b. Pardini Leonardo 5 (55,57,56) - 1 (55,55,55)

ALLIEVI FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cerne Toja (SLO) 691 - 6 6 6 
2 Aalin George (GBR) 673 4 6 6 5 
3 Vermeulen Jody (NED) 688 - 6 4 6 
4 Terekhova Oksanna (RUS) 675 - 6 4 5 
9 Grillo Deborah (ITA) 667  0
Atlete partecipanti 11

Gli incontri delle italiane
Ottavi

Vald Alexsandra (RUS) b. Grillo Deborah 4 (53,54) - 0 (51,53)

ARCO OLIMPICO A SQUADRE

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 1890 188 200 204 195
2 Spagna 1896 197 208 213 192
3 Italia  1880 193 201 208 202
4 Polonia 1849 209 205 199 191
Squadre partecipanti 15

Gli incontri degli italiani

Ottavi
Italia (Mancione, Morello, Pianesi) b. Belgio 193-187
Quarti
Italia b. Ucraina 201-195
Semifinali
Spagna b. Italia 213-208
Finale 3° e 4° posto 
Italia b. Polonia 202-201

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Germania 1831 - 192 199 195
2 Polonia 1810 - 193 208 187
3 Ucraina 1876 - 190 194 211
4 Bielorussia 1778 - 187 182 193
8 Italia 1821 - 175
Squadre partecipanti 9

Gli incontri delle italiane
Quarti 

Germania b. Italia (Filippi, Mandia, Miria) 192-175

ALLIEVI MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Francia 1946 - 209 210 212
2 Olanda 1935 207 197 211 206
3 Russia 1925 205 204 199 213
4 Ucraina 1928 202 207 205 204
9 Italia 1922 194
Squadre partecipanti 14
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Gli incontri degli italiani
Ottavi

Polonia b. Italia (Ghisolfi, Maran, Pasqualucci) 195-194

ALLIEVI FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Turchia 1967 - 214 212
2 Ucraina 1912 200 217 205
3 Russia 1934 200 203 201
4 Germania 1806 201 204 189
5 Italia 1850 181
Squadre partecipanti 7

Gli incontri delle italiane
Quarti

Germania b. Italia (Bajno, Boari, Domenici) 201-181

SQUADRE MISTE
JUNIORES Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Messico 1310  135 136 142 140
2 Russia 1276  141 146 144 128
3 Italia 1256  122 139 137 143
4 Finlandia 1185  126 133 127 133
Squadre partecipanti 17

Gli incontri degli italiani
Quarti

Italia (Pianesi, Filippi) b. Francia 122-116
Semifinali
Spagna b. Italia 139-126
Finale 3° e 4° posto 
Italia b. Finlandia 143-133

ALLIEVI Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 1313  147 139 136 135
2 Spagna 1290  139 140 137 128
3 Turchia 1322  142 148 133 142
4 Italia 1276  140 143 135 135
Squadre partecipanti 16

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Pasqualucci, Domenici) b. Repubblica Ceca 140-136
Semifinali
Ucraina b. Italia 143-141
Finale 3° e 4° posto 
Turchia b. Italia 142-135

ARCO COMPOUND A SQUADRE
JUNIORES MASCHILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Svezia 2028 - 222 214
2 Olanda 2056 - 222 211
3 Italia 2017 224 215 222
4 Turchia 2018 - 208 219
Squadre partecipanti 5

Gli incontri degli italiani

Quarti
Italia (Di Benedetto, Pavanello, Vincenzi) b. Danimarca 224-219
Semifinali
Danimarca b. Italia 222-215
Finale 3° e 4° posto 
Italia b. Turchia 222-219

JUNIORES FEMMINILE Qual.
Gran Bretagna 1938
Italia (Boggiatto, Landi, Zanotti) 1920 

ALLIEVI MASCHILE Qual. S.F. Fin.
1 Danimarca 2080  230 220
2 Russia 2012  222 219
3 Italia 2021  216 217
4 Croazia 2009  216 206
Squadre partecipanti 4

Gli incontri degli italiani
Semifinali
Russia b. Italia (Frassati, Pardini, Rota) 222-216
Finale 3° e 4° posto 
Italia b. Croazia 217-206

SQUADRE MISTE
JUNIORES Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 1328  148 149 136
2 Russia 1350  - 145 133
3 Svezia 1341  - 146 150
4 Turchia 1323  133 139 139
Squadre partecipanti 6

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Landi, Pavanello) b. Danimarca 148-143
Semifinali
Italia b. Svezia 149-146
Finale 1° e 2° posto 
Italia b. Russia 136-133

ALLIEVI Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Danimarca 1377 /01 - 146 151
2 Svezia 1301 /07 150 145 143
3 Italia 1344 /05 149 142 151
4 Slovenia 1369 /03 150 144 144
Squadre partecipanti 7

Gli incontri degli italiani
Quarti
Italia (Grillo, Pardini) b. Gran Bretagna 149-146
Semifinali
Danimarca b. Italia 146-142
Finale 3° e 4° posto 
Italia b. Slovenia 151-144
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE 
1 Jing Xiangqing (CHN)
2 Frangilli Michele (ITA)
3 Ellison Brady (USA)
4 Tabata Shungo (JPN)
8 Galiazzo Marco (ITA)
17 Mandia Massimiliano (ITA)
Atleti partecipanti 100

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi

Mandia Massimiliano b.Vivas Alcala Pedro (MEX) 4 T1 (55,54,57) - 3 T0 (55,55,56)
Galiazzo Marco b. Malave Elias (VEN) 4 (57,60,0) - 0 (56,55,0)
Frangilli Michele b. Kunda Maxim (BLR) 5 (57,59,56) - 1 (57,52,52) 
Sedicesimi
Hrachov Dmytro (UKR) b. Mandia Massimiliano 4 (55,53,54) - 2 (52,54,52)
Galiazzo Marco b. Khavtura Valentyn (UKR) 4 (57,55,0) - 0 (56,54,0)
Frangilli Michele b. Mac Donald Hugh (CAN) 4 (59,56,0) - 0 (53,51,0)
Ottavi
Galiazzo Marco b. Hristov Yavor Vasilev (BUL) 4 (50,57,55) - 2 (54,55,52)
Frangilli Michele b. Ruban Viktor (UKR) 4 T9* (57,57,54) - 3 T9 (57,55,56)
Quarti
Jing Xiangqing (CHN) b. Galiazzo Marco 6 (27,28,26,0,0) - 0 (25,19,25,0,0)
Frangilli Michele b. Ivashko Markiyan (UKR) 6 T9* (29,26,28,27,29)

5 T9 (25,26,29,28,26)
Semifinali
Frangilli Michele b. Ellison Brady (USA) 6 T10 (28,30,24,26,29)

5 T9 (27,29,26,30,29)
Finale 1° e 2° posto
Jing Xiangqing (CHN) b. Frangilli Michele 6 (27,28,28,29,0) - 2 (28,26,26,28,0)

SENIORES FEMMINILE

1 Koval Victoriya (UKR)
2 Stepanova Inna (RUS)
3 Perova Ksenia (RUS)
4 Banerjee Dola (IND)
6 Lionetti Pia Carmen (ITA)
17 Tomasi Jessica (ITA)
17 Tonetta Elena (ITA)
Atlete partecipanti 80

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi

Tonetta Elena b. Ruiz Nadya (PUR) 4 (54,55,54) - 2 (53,57,50)
Tomasi Jessica b. Avitia Mariana (MEX) 4 T9 (51,55,56) - 3 T8 (51,57,51)
Lionetti Pia Carmen b. Buruily Rimil (IND) 4 (56,50,53) - 2 (55,52,52)
Sedicesimi

Guo Faping (CHN) b. Tonetta Elena 4 (53,54,54) - 2 (54,49,48)
Zhu Shanshan (CHN) b. Tomasi Jessica 4 T9* (54,54,54) - 3 T9 (55,51,54)
Lionetti Pia Carmen b.Valencia Alejandra (MEX) 4 (52,53,0) - 0 (50,51,0)

Ottavi
Lionetti Pia Carmen b. Zhu Shanshan (CHN) 4 (56,54,53) - 2 (56,52,53)
Quarti
Perova Ksenia (RUS) b. Lionetti Pia Carmen 7 (28,28,27,29,0) - 1 (27,28,22,25,0)

ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE 

1 Damsbo Martin (DEN)
2 Gellenthien Braden (USA)
3 Sigauskas Vladas (LTU)
4 Willet JR. Rodger (USA)
33 Girardi Fabio (ITA)
33 Greco Pietro (ITA)
33 Pagni Sergio (ITA)
Atleti partecipanti 75

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi

Jamnik Marko (SLO) b. Pagni Sergio 5 (2,1,1,3) - 3 (1,1,1,3)
Damsbo Martin (DEN) b. Greco Pietro 6 (3,3,2,0) - 0 (2,2,1,0)
Tursic Slavko (SLO) b. Girardi Fabio 5 (2,3,2,2) - 3 (2,2,2,2) 

SENIORES FEMMINILE

1 Anschutz Erika (USA)
2 Hunt Nicky (GBR)
3 Wallace Ashley (CAN)
4 Lantee Anne (FIN)
17 Anastasio Anastasia (ITA)
17 Longo Laura (ITA)
17 Salvi Eugenia (ITA)
Atlete partecipanti 48

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Salvi Eugenia b. Erenoglu Nilufer (TUR) 5-1
Longo Laura b. Dyakova Viktoriya (UKR) 5-1
Anastasio Anastasia b. Kolarek Matea (CRO) 5-4
Sedicesimi
De La Concha Felisa (MEX) b. Salvi Eugenia 5-3
Crisanto Ana Del Milagro (MEX) b. Longo Laura 5-3
Bosch Olga (VEN) b. Anastasio Anastasia 5-4

ARCO OLIMPICO A SQUADRE
SENIORES MASCHILE 

1 India 
2 Stati Uniti
3 Giappone 
4 Ucraina 
7 Italia
Squadre partecipanti 24

COPPA DEL MONDO (2ª Fase)
Antalya (TUR), 8-12 giugno 2010
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Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Frengilli, Galiazzo, Mandia) b. Iran 224-210
Quarti
Giappone b. Italia 227-217

SENIORES FEMMINILE

1 Cina
2 Russia 
3 Stati Uniti
4 Georgia
9 Italia
Squadre partecipanti 18

Gli incontri delle italiane
Ottavi

Gran Bretagna b. Italia (Lionetti, Tomasi, Tonetta) 213-205

SQUADRE MISTE

1 Cina
2 Stati Uniti
3 Francia 
4 Russia
6 Italia
Squadre partecipanti 25 

Gli incontri degli italiani 
Ottavi

Italia (Frangilli, Lionetti) b. Gran Bretagna 147-136
Quarti

Stati Uniti b. Italia 151-144

ARCO COMPOUND A SQUADRE
SENIORES MASCHILE 

1 Sud Africa
2 Stati Uniti 
3 Gran Bretagna
4 Olanda
9 Italia 
Squadre partecipanti 19

Gli incontri degli italiani
Ottavi

Stati Uniti b. Italia (Girardi, Greco, Pagni) 6 (2,3,2,0) - 0 (1,1,1,0)

SENIORES FEMMINILE

1 Russia
2 Iran 
3 Messico 
4 Stati Uniti
9 Italia 
Squadre partecipanti 11

Gli incontri delle italiane
Quarti

Croazia b. Italia (Anastasio, Longo, Salvi) 5 (2,2,1,2) - 3 (2,1,3,1)

SQUADRE MISTE

1 Messico
2 Danimarca
3 Stati Uniti
4 Italia
Squadre partecipanti 20

Gli incontri degli italiani
Ottavi

Italia (Anastasio, Pagni) b. Australia 5 (1,4,3,4) - 3 (3,4,2,3)
Quarti

Italia b. Lituania 5 (2,3,3,4) - 3 (4,2,3,3)
Semifinali

Danimarca b. Italia 5 T2 (3,4,3,3) - 4 T1 (3,3,3,4)
Finale 3° e 4° posto

Stati Uniti b. Italia 6 (4,3,3,3,0,0) - 2 (4,2,3,2,0,0)

Massimiliano Mandia
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ARCO OLIMPICO

RAGAZZI TERZA MEDIA
1 De Rosa Luca (Piemonte) 460 
2 Andrich Tommaso (Veneto) 456
3 Pietrosanti Valerio (Lazio) 443
4 Polla Simone (Veneto) 443; 5 Pezzi Marco (Emilia Romagna) 435; 6 Ruggeri Luca (Trento) 435;
7 Martina Jonathan (Trento) 434; 8 Rivaroli Cristiano (Liguria) 433; 9 Taragoni Luca (Umbria) 430;
10 Morandi Francesco (Lombardia) 425; 11 Dalle Luche Filippo (Toscana) 423; 12 Moretti Maicol
(Marche) 422; 13 Pitton Igino (Campania) 420; 14 Buccoliero Piero (Puglia) 415; 15 Piccoli Andrea
(Friuli Venezia Giulia) 412; 16 Pugliese Emanuele (Liguria) 410; 17 Marafini Francesco (Lazio) 399;
18 Vigliani Marco (Sardegna) 392; 19 Romani Simone (Umbria) 392; 20 Corona Alberto Francesco
(Abruzzo) 389; 21 Muscas Lorenzo (Sardegna) 384; 22 De Luca Marco (Calabria) 381; 23 Congiu
Kevin (Sicilia) 377; 24 Caruso Ludovico Maria (Molise) 376; 25 Kompatscher Anton Jonas (Bolza-
no) 375; 26 Loscalzo Valerio (Basilicata) 351.

RAGAZZE TERZA MEDIA
1 Pettini Rebecca (Toscana) 456
2 Santoro Federica (Friuli Venezia Giulia) 446
3 Canzani Virginia (Toscana) 437
4 Vinaccia Ramona (Campania) 429; 5 Pincanelli Sarah (Umbria) 427; 6 Simsig Noemi (Friuli
Venezia Giulia) 426; 7 Marzari Margherita (Trento) 423; 8 Negroni Marina (Piemonte) 422; 9 Bur-
ratti Eleonora (Lazio) 421; 10 Mercuri Manuela (Lazio) 418; 11 Magenes Gloria (Lombardia) 415;
12 Amisano Eleonora (Piemonte) 410; 13 Fagherazzi Marina (Veneto) 408; 14 Centaro Sara
(Puglia) 401; 15 Ciarlariello Chiara (Molise) 400; 16 Contini Sveva (Valle D’Aosta) 394; 17 Sambu-
co Laura (Marche) 391; 18 Martini Miriam (Trento) 379; 19 Scarato Alessia (Liguria)  379; 20 Cri-
stiano Arianna (Basilicata) 375; 21 Pisanò Emanuela (Umbria) 369; 22 Lugon Francesca (Valle
D’Aosta) 358; 23 Giovannini Nathalie (Bolzano) 355; 24 Giglio Cristina (Sicilia) 350; 25 Chiuchiolo
Arianna (Molise) 343; 26 Garasi Morgana (Sicilia) 332; 27 Giglio Maria Carolina (Abruzzo) 318; 28
Passerini Anna (Emilia Romagna) 315; 29 Laruffa Fabiola (Calabria) 300.

RAGAZZI SECONDA MEDIA
1 Balsamo Nicolò (Piemonte) 450
2 Schiavone Vincenzo (Campania) 447
3 Marini Marcello (Lombardia) 447 
4 Bomboni Emiliano (Abruzzo) 440; 5 Ballone Leonardo (Liguria) 438; 6 Gonzato Stefano (Lom-
bardia) 436; 7 Scribani Adriano (Sicilia) 435; 8 Poneti Jacopo (Toscana) 432; 9 Riggio Francesco
(Calabria) 431; 10 Vuotto Paolo (Campania) 430; 11 Donfrancesco Leonardo (Lazio)  427; 12 Gri-
maldi Michele (Puglia) 425; 13 Festi Manuel (Trento) 423; 14 Croce Alberto (Piemonte) 421; 15
Ferro Alberto (Veneto) 420; 16 Pagano Davide (Emilia Romagna) 417; 17 Matcovich Stefano (Friu-
li Venezia Giulia) 417; 18 Cavallotto Federico (Valle D’Aosta) 412; 19 Zulian Stefano (Friuli Venezia
Giulia) 409; 20 Rende Giovanni (Umbria) 407; 21 Guardascione Jacopo (Basilicata) 399; 22 Gros-
sgasteiger Max (Bolzano) 397; 23 Monni Davide (Sardegna) 394; 24 Colangelo Davide (Abruzzo)
384; 25 Memeo Stefano Andrea (Puglia) 378; 26 Iacobelli Ilario (Marche) 372; 27 Lanzillotti Fran-
cesco (Calabria) 368; 28 Battellini Leonardo (Marche) 367; 29 Rioso Manuel (Bolzano) 343; 30 Del
Castello Domenico (Molise) 311; 31 Laurenziello Bruno (Basilicata) 198. 

RAGAZZE SECONDA MEDIA
1 Dellaferrera Giulia (Piemonte) 444 
2 Iodice Federica (Puglia) 431 
3 Spolaor Sara Cristina (Veneto) 423
4 Aru Giulia (Sardegna) 422; 5 Fontanari Ilaria (Trento) 420; 6 Benocci Gloria (Toscana) 417; 7
Valentino Alessandra (Calabria) 415; 8 Gaffuri Martina (Lombardia) 414; 9 Fusti Daniela (Puglia)

409; 10 Schiavon Lara (Veneto) 399; 11 Bertorello Elena (Liguria) 399; 12 Zoli Enrica (Emilia
Romagna) 396; 13 Ventura Marta (Marche) 393; 14 Taylor Julia (Umbria) 379; 15 Rapisarda Lilia-
na (Sicilia) 378; 16 Jester Anna (Liguria) 367; 17 De Losa Rebecca (Friuli Venezia Giulia) 364; 18
Zaino Francesca (Campania) 357; 19 Ventura Lucia (Marche) 352; 20 Liscia Martina (Sardegna)
346; 21 Di Stefano Luciana (Abruzzo) 345; 22 Santi Letizia (Emilia Romagna) 331; 23 Necci Chia-
ra (Lazio) 321; 24 Faricelli Federica (Abruzzo) 287.

RAGAZZI PRIMA MEDIA
1 Muratore Scarpi Diego (Toscana) 444 
2 Saltarelli Riccardo (Lazio) 441 
3 Timò Daniele (Emilia Romagna) 421 
4 Maiolino Andrea (Liguria) 418; 5 Romano Nicola (Campania) 418; 6 Mascali Giuliano (Sicilia)
418; 7 Degrandi Luca  (Lombardia) 413; 8 Cristiano Mario (Basilicata) 409; 9 Amisano Davide (Pie-
monte) 407; 10 Hemptinne Christian (Umbria) 405; 11 Di Modica Francesco (Sicilia) 404; 12 Mon-
tagnoli Alessandro (Marche) 402; 13 Musolesi Federico (Emilia Romagna) 400; 14 Cavedon Simo-
ne (Veneto) 400; 15 Muscatello Tobias (Bolzano) 395; 16 Corsi Alessio (Toscana) 394; 17 Lanotte
Michele (Puglia) 379; 18 Tomasi Diego Antonio (Sardegna) 377; 19 Baldanzi Giulio (Valle D’Aosta)
359; 20 Selvaroli Andrea (Abruzzo) 353; 21 Zeni Alessandro (Trento) 331; 22 Angiolini Andrea
(Molise) 297.

RAGAZZE PRIMA MEDIA
1 Giaccheri Tanya (Lombardia) 435 
2 Bombo Chiara  (Veneto) 429 
3 Zarrillo Rita (Campania) 429 
4 Tozzi Aurora (Toscana) 420; 5 Fusco Valentina (Campania) 418; 6 Peressin Sharon (Friuli Venezia
Giulia) 405; 7 Belmonte Lucrezia (Piemonte) 403; 8 Latragna Lara (Sicilia) 403; 9 Marzano Chiara
(Lazio) 396; 10 Bombardelli Mara (Trento) 396; 11 Meloni Cristiana (Sardegna) 382; 12 Lardini
Chiara (Lombardia) 378; 13 Fusillo Serena Maria (Puglia) 376; 14 Hadeg Salwa (Umbria) 351; 15
Nardini Giulia (Liguria) 292; 15 Prossomariti Laura (Calabria) 292; 17 Magnante Maria Teresa
(Basilicata) 290; 18 Huetter Hannah (Bolzano) 285; 19 Mayr Elisa (Bolzano) 282; 20 Milazzo Cate-
rina (Marche) 243.

GIOVANISSIMI MASCHILE
1 Gottardini Andrea Carlo Giorgio (Lombardia) 454
2 Sangalli Marco (Lombardia) 452
3 Vergani Luca (Emilia Romagna) 451 
4 Pirona Lorenzo (Friuli Venezia Giulia) 449; 5 Lapenna Nicolò (Piemonte) 444; 6 Vivone Alessan-
dro (Piemonte) 440; 7 Covi Matteo (Trento) 438; 8 Colandrea Federico (Lazio) 436; 9 Rontini
Gabriele (Toscana) 433; 10 Puglisi Vincenzo Emanuele (Sicilia) 429; 11 Balsamo Roberto (Sicilia)
427; 12 De Fraja Giovanni (Veneto) 427; 13 Battaglia Roberto (Liguria) 426; 14 Cappiello Gianlu-
ca (Campania) 426; 15 Mazzalai Jacopo (Trento) 424; 16 De Paris Raffaele (Veneto) 423; 17 Ciar-
lariello Gianluca (Molise) 422; 18 Zannettini Paolo (Campania) 419; 19 Coretti Giuseppe (Basilica-
ta) 416; 20 Petrella Gianni (Abruzzo) 415; 21 Mariani Giovanni (Marche) 411; 22 Borsari Federico
(Emilia Romagna) 410; 23 Torresi Lorenzo (Lazio) 406; 24 Marchiani Mirco (Marche) 405; 25 Cal-
darola Leonardo (Puglia) 401; 26 Galluzzi Jacopo (Toscana) 400; 27 Contarino Luca (Liguria) 400;
28 Zaffin Matteo (Bolzano) 393; 29 Musco Alessio (Basilicata) 393; 30 Carpentari Elias (Bolzano)
389; 31 Fazari Matteo (Valle D’Aosta) 387; 32 Spinelli Piersanto (Molise) 384; 33 Massoli Carlo
(Umbria) 383; 34 D’Amico Lorenzo (Abruzzo) 377; 35 Luzzi Raffaele (Sardegna) 366; 36 Riefolo
Marco (Puglia) 365; 37 Bagato Alessandro Simone (Friuli Venezia Giulia) 357; 38 De La Pierre
Johann (Valle D’Aosta) 352; 39 Angotzi Fabio (Sardegna) 351; 40 De Santis Luca (Umbria) 346; 41
Curia Edoardo (Calabria) 169.

I° TROFEO PINOCCHIO
GIOCHI DELLA GIOVENTÙ (Fase Nazionale)

Soriano del Cimino (Vt), 19/20 giugno 2010
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GIOVANISSIMI FEMMINILE
1 Sifuentes Daniela Elizabeth (Toscana) 437
2 Andreoli Tatiana (Piemonte) 434
3 Rossetto Giorgia (Liguria) 434
4 Donnarumma Claudia (Veneto) 431; 5 Santoro Eleonora (Campania) 430; 6 Lattes Caterina
(Campania) 428; 7 Battaini Alice (Lombardia) 423; 8 Zuffi Veronica (Liguria) 422; 9 Di Silvestro
Margherita (Lazio) 420; 10 Borella Laura (Veneto) 412; 11 Melfi Chiara (Sicilia) 410; 12 Scimmi
Margot (Umbria) 407; 13 Sorba Laura (Piemonte) 401; 14 Fontebruna Viola (Toscana) 400; 15
Guasti Beatrice (Lombardia) 380; 16 Federici Giada (Trento) 376; 17 Pedri Caterina (Trento) 376;
18 Hadeg Iman (Umbria) 374; 19 Rossi Grazia (Puglia) 372; 20 Scolamacchia Iolanda (Puglia)
370; 21 Galeisa Nadejda (Lazio) 369; 22 Magnante Angela (Basilicata) 363; 23 Romeo Rossana
(Valle D’Aosta) 359; 24 Gasparini Lara (Bolzano) 356; 25 Ellerani Miriam Josefine (Friuli Venezia
Giulia) 347; 26 Furios Giorgia (Friuli Venezia Giulia) 339; 27 Palumbo Alessia (Basilicata) 323; 28
Bulbo Giorgia (Sicilia) 319; 29 Rabitti Alice (Emilia Romagna) 314; 30 Milazzo Claudia (Marche)
298; 31 Muceli Michela (Sardegna) 282; 32 Murru Maria Teresa (Sardegna) 187; 33 Corona Fran-
cesca Vianel (Abruzzo) 185.

CLASSIFICA PER REGIONI
1 PIEMONTE 5.136 
2 TOSCANA 5.093 
3 LOMBARDIA 5.072 
4 VENETO 5.071 
5 CAMPANIA 5.051 
6 LAZIO 4.897 
7 TRENTO 4.855 
8 LIGURIA 4.818 
9 PUGLIA 4.722
10 SICILIA 4.682
11 UMBRIA 4.670 
12 FRIULI VENEZIA GIULIA 4.371
13 MARCHE 4.056
14 EMILIA ROMAGNA 3.890
15 SARDEGNA 3.883 
16 BOLZANO 3.570 
17 BASILICATA 3.517
18 ABRUZZO 3.493
19 VALLE D’AOSTA 2.621
20 MOLISE 2.533
21 CALABRIA 2.356
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ARCO OLIMPICO
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Girouille Romain (FRA) 643 4 4 4 6 6 6
2 Frangilli Michele (ITA) 660 4 5 4 6 6 4
3 Ivashko Markiyan (UKR) 637  4 5 4 6 0 7
4 Floto Florian (GER) 622  5 4 4 6 0 3
9 Galiazzo Marco (ITA) 660  4 4 2
17 Di Buò Ilario (ITA) 646  4 0

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Di Buò Ilario b. Kosy Nandor (HUN) 4 (48,53) - 0 (39,48)
Galiazzo Marco b. Csoregh Pal (HUN) 4 (50,58,53) - 2 (52,47,52)
Frangilli Michele b. Ferencek Aljaz (SLO) 4 (48,55) - 0 (44,49)
Sedicesimi
Godfrey Laurence (GBR) b. Di Buò Ilario 4 (52,54) - 0 (49,52)
Galiazzo Marco b. Cuesta Elias (ESP) 4 (56,51,56) - 2 (49,56,53)
Frangilli Michele b. Kunda Maxim (BLR) 5 (54,56,51) - 1 (54,53,48)
Ottavi
Ivashko Markiyan (UKR) b. Galiazzo Marco 4 (58,57,54) - 2 (56,58,53)
Frangilli Michele b. Henckels Jeff (LUX) 4 (54,58) - 0 (53,54)
Quarti
Frangilli Michele b.Nesbitt Mark (GBR) 6 T.10(27,25,28,28,29)-5 T.7 (28,28,27,28,26)
Semifinali
Frangilli Michele b. Floto Florian (GER) 6 (29,30,29) - 0 (27,29,26)
Finale 1° e 2° posto
Girouille Romain (FRA) b. Frangilli Michele 6 (28,29,26,28,29) - 4 (28,29,27,25,25)

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Erdyniyeva Natalya (RUS) 635  4 4 4 6 6 6
2 Stepanova Inna (RUS) 642  4 4 4 6 7 4
3 Unsal Begunhan Elif (TUR) 630  4 4 4 6 0 7
4 Mospinek Justyna (POL) 648  4 4 4 7 1 3
9 Lionetti Pia Carmen (ITA) 615 4 4 3
17 Tomasi Jessica (ITA) 625 4 2
17 Valeeva Natalia (ITA) 638 5 1
Atlete partecipanti 70

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi

Valeeva Natalia b. Ravinets Julia (BLR) 5 (55,55,54) - 1 (55,50,47)
Tomasi Jessica b. Diasamidze Asmat (GEO) 4 (55,51) - 0 (46,47)
Lionetti Pia Carmen b. Laursen Louise (DEN) 4 (52,53,55) - 2 (49,55,50)
Sedicesimi
Dorokhova Tetyana (UKR) b. Valeeva Natalia 5 (56,54,54) - 1 (55,54,50)
Winter Karina (GER) b. Tomasi Jessica 4 (49,51,53) - 2 (55,48,52)
Lionetti Pia Carmen b. Lipiarska Karina (POL) 4 (54,49,53) - 2 (51,53,51)
Ottavi
Schuh Berengere (FRA) b. Lionetti Pia Carmen 4 T.8* (51,53,60) - 3 T.8 (53,53,53)

ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Rikunenko Andrew (GBR) 698 4 4 4 6 6 6
2 Pagni Sergio (ITA) 691 4 4 5 6 6 4
3 Elzinga Peter (NED) 688 4 4 4 6 5 7
4 Sigauskas Vladas (LTU) 687 4 5 4 6 4 3
9 Tosco Antonio (ITA) 677 4 4 2
17 Greco Pietro (ITA) 685 5 0
Atleti partecipanti 74

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi

Greco Pietro b. Seywert Gilles (LUX) 5 (59,57,59) - 1 (56,57,58)
Tosco Antonio b. Hofer Patrizio (SUI) 4 (58,56) - 0 (57,55)
Pagni Sergio b. Humalajoki Aulis (FIN) 4 (58,58) - 0 (55,54)
Sedicesimi
Laursen Patrick (DEN) b. Greco Pietro 4 (57,59) - 0 (56,56)
Tosco Antonio b. Lundin Morgan (SWE) 4 (60,58,57) - 2 (59,58,57)
Pagni Sergio b. Abstreiter Robert (GER) 4 (55,60) - 0 (54,58)
Ottavi
Malm Anders (SWE) b.Tosco Antonio 4 (58,58,58) - 2 (60,55,56)
Pagni Sergio b. Laursen Patrick (DEN) 5 (59,58,59) - 1 (57,58,58)
Quarti
Pagni Sergio b.Damsbo Martin (DEN) 6 (30,26,30,28,28) - 4 (29,30,29,29,27)
Semifinali
Pagni Sergio b. Sigauskas Vladas (LTU) 6 (30,27,27,30,30) - 4 (29,28,29,29,29)
Finale 1° e 2° posto
Rikunenko Andrew (GBR) b. Pagni Sergio 6 (28,29,30,29,29) - 4 (30,29,29,26,29)

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Balzhanova Viktoria (RUS) 667  - 5 4 6 6 6
2 Willems Gladys (BEL) 670  - 4 4 6 6 2
3 Loginova Albina (RUS) 663  - 4 4 6 2 6
4 Weihe Andrea (GER) 648  - 5 4 6 2 2
8 Longo Laura (ITA) 652 - 4 4 0 
9 Salvi Eugenia (ITA) 659 - 4 0
17 Anastasio Anastasia (ITA) 670 - 0
Atlete partecipanti 44

Gli incontri delle italiane

Sedicesimi
Massina Michele (BEL) b. Anastasio Anastasia 4 (54,56) - 0 (52,55)
Salvi Eugenia b. Cernuda Dolores (ESP) 4 T.9 (54,55,58) - 3 T.8 (54,57,55)
Longo Laura b. Markovic Irina (NED) 4 (58,49,57) - 2 (52,55,53)
Ottavi
Loginova Albina (RUS) b.Salvi Eugenia 4 (56,59) - 0 (51,57)
Longo Laura b. Massina Michele (BEL) 4 (55,56,55) - 2 (46,57,50)
Quarti
Loginova Albina (RUS) b. Longo Laura 6 (30,30,28) - 0 (28,26,27)

CAMPIONATI EUROPEI TARGA
Rovereto (Tn), 24-29 maggio 2010
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ARCO OLIMPICO A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Germania 1851  214 208 214 206
2 Italia 1966  224 211 221 197
3 Finlandia 1906  205 219 216 210
4 Russia 1892  218 214 213 208
Squadre partecipanti 25

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Di Buò, Frangilli, Galiazzo) b. Cipro 224-198
Quarti
Italia b. Polonia 211-207
Semifinali
Italia b. Finlandia 221-216
Finale 1° e 2° posto
Germania b. Italia 206-197

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 1912 218 208 213 202
2 Spagna 1830 216 209 212 195
3 Italia 1878 211 213 211 209
4 Francia 1876  203 212 212 195
Squadre partecipanti 18

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Italia (Lionetti, Tomasi, Valeeva) b. Georgia 211-200
Quarti
Italia b. Danimarca 213-203
Semifinali
Russia b. Italia 211-213
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Francia 209-195

SQUADRE MISTE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 1298  144 147 145 150
2 Germania 1295  143 146 140 148
3 Gran Bretagna 1295  138 149 141 144
4 Ucraina 1266  139 151 137 141
Squadre partecipanti 26

Gli incontri degli italiani 
Ottavi
Italia (Galiazzo, Valeeva) b. Armenia 144-134
Quarti
Italia b. Olanda 147-134
Semifinali
Italia b. Gran Bretagna 145-141
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Germania 150-148

ARCO COMPOUND A SQUADRE

SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 2034  228 234 228 226
2 Olanda 2077  230 231 234 223
3 Italia 2053 233 234 233 229

4 Slovenia 2045  232 231 227 217
Squadre partecipanti 20

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Greco, Pagni, Tosco) b. Belgio 233-223
Quarti
Italia b. Danimarca 234-233
Semifinali
Olanda b. Italia 234-233
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Slovenia 229-217

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Belgio 1952  - 227 231 221
2 Italia 1981  - 228 230 217
3 Russia 1969  - 227 223 222
4 Gran Bretagna 1988  - 223 229 219
Squadre partecipanti 11 

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Anastasio, Longo, Salvi) b. Spagna 228-220
Semifinali
Italia b. Russia 230-223
Finale 1° e 2° posto
Belgio b. Italia 221-217

SQUADRE MISTE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Svezia 1343 151 149 149 146
2 Danimarca 1371 150 150 153 145
3 Slovenia 1332 153 150 149 147
4 Belgio 1356 154 147 146 146
9 Italia 1361 152
Squadre partecipanti 20

Gli incontri degli italiani
Ottavi

Slovenia b. Italia (Pagni, Anastasio) 153-152






